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Il Carinala GIACOMO fllLA GHpA eletto Pap 
col nóme di BElNEDÉrfTO XV m'^ 

ABEMUS PONTIFIGEM.i 
Là voce, sonora delle campane 

dnnunciante V avvenuta elezione 
del Sommo Pontefice^ si diffonde 
ràpida, leggera, coprendo il fra­
gore degli ordegni guerreschi, il 
eozso ferraio, delle arrài, le grida 
degli agonizzanti e dei, feriti. 

Abemus Pontifcenti • 
'•. La lieta novella va, corre, 
attraversa monti, e man,, peneirn 
in ogni cuore, nell'anima di ogni 
«redente. *' ,. ' • . 

Si dimenticano i dolori, gli 
stradi inenarrabili, gli, odìi, 
rancori .• cuori è. menti sono ri­
volti, a Monta alla Cattedra di 

.Pietro; Cattedra di Verità in­
fallibile, di luce, d'amore a cui 
ascende il novello Pontefice e si 
piegano reverenti umiliando 
sensi di filiale arnore e di obbe­
dienza. ' • ' 

Il i i i H ••IMI I 

Il Conolaire 
' la |m. : ie l |aJpto Santo ~ 

. I3ttn«dì. mattina alle ,g i cardinali 
-•jir«s6ati--a'-Rotaa in̂  nuitt'eM"' 'di' 57'sì 

spno recati ài Vaticano per assistere, 
• «OBondo, ràatiiriazione diretta loro 'dal 
Éaéeflte funzioiìì di prefetto (Ielle oeri-
aabnié pontificie, tnons.I)'Amico, alla 
messa detta «dello Spirito Santo», 
(Cerimonia che procede l'apertura del 
Conclave. ' ' 
^ Dalle-9 alle 9.30 t cardinali sono'en-

*a.ti in Vaticano attraverso la via del-
"•|B Fondaiperiia dal portone della Zec-

««, fino al cortile dei Pappagalli.' Qui 
i «ardinali sono discesi e per lo scalo-
« ! si sono recati alla Sala Regia dove 
prestavano sei-yiziio d'onore in' grande 
«nifonne la guardia svizzera '6 la 

• sfKardia ' palatjna. La messa è stata ce-
ìtìbrata verso, le l o nella cappella Pao-
ÌSA ini cardinale Ferrata! Erano pre-
'«eati S3 cardihàli;- è stata notata l'as-
sejiza dà: cardinali Serafino Vanimtel-
K, Lorenzelli e Martinetti. 

•Nell'interno della cappella Paolina 
finestava servizio in grajide «nifortfte 
t» guardia nobile pontificia. 

.Durante la M'essa., dello .Spirito 
Santo Mons. Galli, "segretario, delle letr 
teré latine, ,ha pronunciato. il sermone 
in latino « prò eligendo pontìfice » col 
quale ha esortato i mepibri del Sacro 
collegio a fare tina santa e pronta ele-
ikme ed a designare fra es^i il cardi-
Bale, che ritengono più degno di essere 
rivestito della digtiità di vicario di 
Cristo in terra. Il discorso era stampa­
ta ed è stato distribuito. 

Terminata la Messa i cardinali han­
no tenuto una breve congregazione. 
Indi hanno fatto ritorno die proprie 
Ebitaziooi. 

i t a iWi enliaso in Vaiami ̂  
Alle 1540 comincia l'ingresso • dei 

Cardi'nali in Vaticano per il Conclave: 
.primo è l'arcivescovo di Malines car­
dinale Mfercer, Innanzi al portone della 
Zecca un gruppo di curiosi lo saluta ri­
spettosamente. Il gran portone si spa­
lanca. Gli svizzeri si presentani in ala­
barda e la carozza scompare nel c'orti-
Je dai Pappagalli. Gli altri cardinali 
giungono a breve distanza. Alle 16.35 
passa il cardinale MafR. Egli è sorri­
dente e risponde con tm cenno della 
mano ai saluti della folla. Alte 16,35 
passa la carrozza del cardinale Ferra­
ta. Il porporato discorre animatamen­
te col suo segretario. La sua carrozza 
è Beguiita da quella del cardinale Ga-
sparri. Questi è solo e tutto assorto 
nella lettura del breviario. 

Alle 17 contìttuano ad entrare le 
ewTozze dei cardinali. Il tempo si 
tnantiene mina<?cioso. 

:«M'J3k 

B E N E D E T T O X V 

»L> ultima jsfirìtnonià 
I cardinaln entrati '.in " Vaticano in-

dosSarixio l'abito violaceo còlla moz-' 
zetta. ' Sii 'riunirono poi nella sala dei 
paramenti, donjie accompagnati' dai 
conclavisti e scortati dalla' guàrdia 
svizzetai mossero per .recarsi alla Cap­
pella Paolina. , 

I.^ guardia svizzera ha accompa­
gnato i cardinali fino al limitare-della 
Cappella,' e quindi si schierò sui 4,iw 
lati della medestrna. . . . ' 

Quando tutti i cardinali si_sóno riu­
niti nella Cappella, .1' cantori pontificji 
hanno' intonato il (/Veni Creator»;, 
quindi'; sepre proseguen-dq 'oel-canto, 
preceduti dalla Crocè, che, era ì>ortata 
da toii oerimonièire ' potitifiòie, traver-' 
sando di nuovo la sala regia, sèguiti 
.da 'Mons. Boggiapti, segre,tario, del 
Conclave, dà Mons. Màsciatelli, gover­
natone del-'Conclave! dagli arcivescovi 
e vescovi destinati alla custodia del. 
Conclave, si recarono nella Cappella. 
Sistina, le cui porte veiìivano chiuse, 
poneiidosii 'SuUà soglia d^ fazione due 
guardie svizzere. '-' , - , 

, Si chiudono le porte ^ 
Quindi il cardinale Serafino Vannu-

telli, come Decano, pronunciò una 
breve esortazione, dopo di cfh'e fu data 
lettura della Costituzione Pontificia 
sul Conda-ve, e sulla elezione del Pon­
tefice. 

Veniva poi introdotto il Marescial­
lo del Conclave, principe Ludovico 
Chigi, che indossava il costume di ce­
rimonia, ed era circondato dai capita­
ni e segretari tutti in costume, e prece­
duto dai ' domestici lìn .ricca livrea e 
dalla guardia Bvizze-ia. Il maresciallo 
ha prestato giuramento; quindi hanno 
giurato il governatore del Conclave, i 
patriarchi, arcivescovi e vescovi,' udi­
tori, chierici di Camera, quanti insom­
ma devono prestar servizio nel Con­
clave. 
• Compiute queste cerimonie, sono ri­
masti soltanto li cardinali. Chiuse nuo­
vamente le porte i cardinali tennero u-
na breve Congregazione. Usciti dalla 
Cappella senza nessun ordine di prece­
denza, e con a fianco ciascuno una 
guardia nobile, si a-wiavano per la 
sala Ducale, ciascuno alla propria cella 
dopo aver congedato la guardia nobile 
dii scorta. Si è proceduto poi alla chiu­
sura del Conclave. 

Il maresciallo, come è noto, chiude 
le due serratura esterne della porta 
del'Conclave, ed il Camerlengo fa u-
gualmente di dentrc^. Poi ,lo stesiso Ca­
merlengo, accompagnato da tre cardi­

nali, ,fa un,.gico,„peE.,ess©rvató,<sbe..,la' 
chiusura sia oom-pletà,.Di'queste òhiu-
siira- si stende atto- uffiaiale.'- ' - - • ' 
' Lunedì, martedì .e mercoledì i car­
dinali' rimaseno chiusi -in conclave'. 
Dur,ante -tre giornate una- folla, ini-
meus,a gremiva la piazza S. Pietro con 
Io sgiiardo rivolto alla cupola d'onde 
partiva un esile camino dal quale lo 
sprigionarsi d'una spira di fumo più 
o meno denso' indicava l'avvenuta o 
no, elezlene del Pontefice. Per quattro 
volte le aspettative della folla fu delusa,. 

ELEZIONE. • -
. ROMA, 3, ore n .30. 

•.Alle ore- i i ,2o il Principe -Chigi, 
Marescia'llo 'Conclave, s;i è recato .alle 
Rote ed ha avato comunicazione che è 
stato eletto Éapa Sua Em. il Cardma-
le GIACOMO DELLA , CHIESA, 
Arci'vesòovà di Bologna. Ha prtìso ' il 
nome di Benedetto XV. ' 
. te' nato in 'Genova il 21 novembre 
l8s'4Ì dal marchese Giuseppe' e dalla 
marchesa Giovanni 'Migliorati.- Dopo 
aver compiuto gli studii ginnasiali e 
liceali 'in Genova, nel 1875 conseguiva 
jn quella Università la laurea in Giù-
r'ispriudenza. 

Pochi - mesi ' dopo egli entrava nel 
Colleg-io Capraoica per compiervi gli 
istudii ecclesiastici, e poi, l'aureatosi in 
Sacra Teologia .ed ordinato sacerdote 
ili '21 Dioei-nbrie 1878, passava all'Ac­
cademia dei 'Nobili Ecclesiastici, ve-
nemdo ammesso come apprendista 
nella Segreteria per gli Affari Eccle­
siastici Straordinarii dì-Cui era Segre­
tario Mons. Mariano Rampolla dtìl 
Tindaro. Destinato quest' a coprire la 
carica''dì Nunzio ' Apo.s'ol;co in Spa­
gna, cbnduceva seco, in qualità di Se­
gretario di • Nunziatura, Mons. Della 
Chiesa, che rimase con tale ufficio a 
Madrid fino al 1S87, quando il Ram­
polla dalla s. i-n. di Leone XI [I veniva 
innalzato alla 'Sacra Porpora ed as­
sunto alla dignità di Segretario di 
Stato Mons. Della Chiesii veniva al­
lora richiamato a far parte della stes­
sa -Segretaria, non tralasciando anche 
in mezzo alle 'Sue occupazioni d'ufficio 
l'esercizio del ministero, e vi percorre­
va i diversi gradi fino a raggiuuijere 
la carica di Sostituto, che conservò 
anche durante il periodo della sede va­
cante e nei primi quattro anni del Pon­
tefice del -S. Padre Pio X. \'enuto a 
mancare nel 1g07.rE.n-o Cardinale 
Svampa nel Concistoro del J 6 Dicem­
bre di detto anno veniva detto a suc­
cedergli nella sede > arcivescovile di 
Solc(gna, ed il giorno 22 dello S*Ì;*SO 

mese, nella Cappèlla Sistina riceveva-
^.jjgr,J^;, mani.dello, s.fesso Sommò _Pd«-

• ' téfice'^Ia òoìisacrazióriè Episcopale.,, . 
- Fu .creato,Cardinale il ag Màggio 
1914. -Aveva il-titolo dei SS. .Quattro 
(joronati'e le Congregazioni del Con­
cilio e Cerimoniale.', 

Iiojliìi 
Appena noto il risultato positivo 

dello Scrutinio, il cardinale D(!Ciinoi 
Serafino - Vannutelli, - accoinpa,';nato 
dal capo dell'ordine dei preti cardi-, 
nali Sebastiano Netto e dal càpo'dpi, 
diàconi c£(rdiriaiì, Della Volpe, '.si 
presentò; all'Eletto 0 gli domandò in 
latino ; Accetti l'elezione di te fat t i 
Sommo •Pontefice? L'eletto rìspqge 
affermativamente. Tutti i baldac­
chini posti,sopra ai;seggi, si àbba;*-
sàr'ono; solamente quello suo restò 
alzato. Il decano domandò alnUpv > 
Papa.i l nome che vuol prendere, \3 
S. Santità, rispose : Benedetto XV,- , 
. Il segretario dpi.conclave Moiisi'. 
gnor -Boggiàni assistilo dai, cerirno-
nìéri steise l'atto 'ufl|ciale dell'elezio­
ne è'dell'apcettazi'one. ,1 . • ; .,., 
.-,,.;DÌ,urjjnt&.via'ijesio4én%0vSÌ,.,£e.cgrnj 
entra;ce rieUa cappèl,la i cpnclavisii' 
dell'eletto,. che lo accopipagnarono 
nel gabinetto di toletta, con. il se­
gretàrio del conclave e i cerimonie­
ri. Là il nuovo Papa venne spoeta­
to delle sue vestì cardinalizie. Gli si 
mìsero le calze bianche, le scaìrpe 
rosse, la sottana bianca, la cintura 
e lo,zucchetto di seta bianca, il roc­
chetto e sopra là mozzetta rossa. 

Il cardinale primo decano, Della 
Volpe; gli. impose , quindi la stola 
rossa ricaniala in, òro. Il nuovo Pon 
tefìce ritornò nella cappella e andò 
a' sedersi' sulla poltrona in* formi 
di trono posta sull'ultimo gradino 
dell'altare. I cardinali si avanzaro­
no verso di lui secondo ordi.ne di 
anzianità, per procedere alla prìrna 
adovazione. In ginocchio, baciarono 
il-piede, dell'eletto, poscia la mano, 
e finalmente ricevettero l'abbraccio. 
Il nuovo Pontefice diede la sua pri­
ma" benedizione dall'altare. 

Il Camerlengo si avvicinò al Pa­
pa e gli mise al dito l'anello del Pe­
scatore che il Papa rimise al Pre­
fetto delle cerimonie per, farvi in­
cidere il suo nome. 
. Il Papa seguito,,dai cardinali.uscì 
dalla Cappella Sistina, per recarsi 
nella sua cella. Sul suo passaggio 
ricevette gli omaggi dei conclavisti 
che sì strinsero intorno a Luì implo­
rando' le sue prime benedizioni. 

La clausura è rotta, 

Il into if Éii 
Il « Gioiinale d'Italia » scrive che 

prima dell'ultimo scrutinio di stama­
ne che ha,avuto luogo poco avanti le 
11 già si sapeva dovunque lin quel luo­
go del Vaticano ove si svolgeva l'atto 
solenne la notizia <%iraccordo raggiun 
to dalla maggioranza dei cardinali sul 
nome de! cardinale Della 'Chiesa arci-
•vescovo di Bolognia. 

Le -prime schede lette dei cardinali 
scnutatori sono ascoltati in silenzio prò 
fondo. La maggioranza per il cardina­
le Della Chiesa «i delinea subito e sì 
miantien.e. ' 

Dopo una trentina di voti «portati 
dal cardinale Della Chiesa arcivescovo 
di Bologna, l'attenzione sì fa vivissi-

ma. Cinqtie 0'®ei voti'vengono di,'-, ̂ f,- ' 
gttito "poi interrómpono'e si .airi*»';. ; 
qwiaidì al 38.mo vóto sottolineat» , ;4I •' 
,un l-e^gero mórmor jó. ', ,'.,.•',' 

'Si prosegue 0911 paii intoresse ' jpgi- • 
che.ancora l'elezione;non è,assicuraci., 
38 voti;su 57 votailà no'n.bàs|a}iò..,eSf • 
senidò pure i due terzi,''perchè'i3''caftdf- ' 
dato av'iiebbe potuto tìàTeirvoto- -a ite , -
stesso e —r come^è noto'-7- il J«'<ĵ 'ù»' 
voto non è computabile. ' ' ' . ,, > -

L'a'ttesa non ,è Itinga. La treatàoOt'jie 
sima 'scheda è favorevole al'C'àr(didal» 
della maggioranza. ' ' .' 
, Mentre gli iscrutatofi e'-i ceritnpnìe-
ri .proBegUOO<)_a leggere più rrapida-
mente gli altó voti, l'architetto Sn^l-
der corre al mainubpio è comincia ^ 'tt 
muovefe egli, at̂ s&o i congegni per à ^ 
sbassare,t'tittiì b'aldaccHinì mono-quett* ' 
del cardinale,.I?ellà Chiesa.;' '- • ' - • , 
,, E' com« .il segno tangìbile d<;l fati» 
compiuto, e della proclamàjiione- drt 
nuovo Papa. I-porporati non segiióài» 
(irmai più la votazione, Tutti: ,gà , 
'eguacdi.'sono rivolti verso -il Cardina­
le Deilla Chiesa di quale tutto -racct^i» 
-in sé stesso e -pensoso con ,,gli i occM. ' 
bassi ed immobili al-suo posto dòmjtui . 
a' stento l'emoziope. , ",' .' ' 
. Egli — compiiùta'ed annunziata'^ Sa 

elezione - ^ si affretta a pronunciare' ì 
'si che lo.leigherà indisodubi(men.tè.sàl|* 
pietra.dicianove, volte' secolane su• .̂ cai' • 
è fondata la.Chiosa dì 'C'ris'lp."' , ^ . .- ' 

Squilla argento il.campanello,àgi'l'|-, 
to'' dal cardinale camerliengò'' ,frà' 'in 
'Comino2!Ìòne-dei-.ttoBclà,v.ii9tii'che-sij.̂ .i-» -, 
giano fuori della Càp'pella;-'sSÌ3titÌ3-'_;ied, -
il suono del cainpàiiello è'il sègijàle ?!ié,,' 
il hitiovo'Papa è eletto ma,i conclavis^, 
non sanno nulla ancora e ,si affolalù»^ -
ansiosi verso l'entrata ed aspettano i , 
cerimonieri erf'M sacrista chiamati dal, 
campanello. ' • "' . 

Essi, faiftno il loro ingressa alai Cap­
pella, si a-wiioinano 4I 'decano dei car­
dinali diaconi alzatosi,e,seguito, dai "• 
cerimon-iert con passp' gra've e solermi 
si accosta all'altaTC dove Ù Cardinale 
Della Chiesa si trova.* Entra e ,geii^-
ilettosi rivolge -qwesta domanda, ,,ad 
alta voce siccliè tutto il Sacro'Collegio, 
possa udirla: A£c,eptasne electi'onem, '-
de te canonke factam S'miwiwìi Pon- '" 
téficemf 1\ .Cardinale-Della 'Chiesa dp- ' 
pò alcuni m'omonitì di iConoentraziòtie 
risponde di non opponsi al volere di 
Dio. , . 

l'i Cardinale Diaconp «i avvicina di ' 
alowfni passi in atto di profondo-osse­
quio si in'ohina e ad un tratto tutti - i 
baWacf hirvi che erano stati alzati sopra. ' 
ciascun seggio -cardinalizio si abbassa- ' 
no. Il cardinale diacono domanda al­
l'eletto Pontefice ,qual nome ' intend» 
aissuraere e questi senza esitare rispon­
de che prende il nome di 'Benedet­
to XV. 

Subito dopo il capo cerorooniere 
che ha la qualità di protonotario apo­
stolico rediigie,seduta stante l'atto uffi­
ciale d«Ua «Lezione e della -accettazio­
ne. Nello s.tesso tempo il neo Papa è 
condotto all'altare del piccolo padiglio 
ne eretto dal Sacrista dove il Cardina­
le Pelila Chiesa lascia i suoi antichi «-
bit! ed aiutato dai prtòenti .indossa k 
bianca sottana coi fìoochii d'oro poi 
iil rocchetto, la mozzetto di 'seta rossa, 
il berrettino bianco, il coraauro di vel­
luto scarlatto con' gli orli di rmellino. 
'Gli aiutanti dì camera! rifilano al riuo­
vo Papa le calze hi-anche e le scarpe 
con ,i.l drappo rosso. 

Intanto il consesso cardinalizio si 
dirige verso la Cappella. Il Papa rien­
tra nella Cappella e sì siede sul trono 
preparaito davanti all'altare. 

'Vi si accosta .poi ;ìl 'Cam-erlen-go che 
•si inginocchia a baciare la mano in 
atto di ricevere in contraccambio il 
bacio della pace. Tutti gli altri cardi­
nali ad uno ad imo -ripetono la stessa 
cerimoniij ed à tutti il Pontefice dà 3 
bacio della pace tradizionale segno di 
concordia fraterna e di aspirazioni co­
muni -per la maggior gloria di Dio e 
della Chiesa. 

Finita questa cerimonia il camer­
lengo mette in di-to al Papa l'anello. 

http://1g07.rE.n-o
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i N-elta sala regìa e ducale, nellanti-
kwnera aeìls, .loggia a i>oco a i>oco in 
iutto il isalazj» apostolico si, diffonde 
la notizia. Jì,' «n accorrere da ogni^^ar 

• Jlc di monaigMori preliiti,'funzionari'ci-
.Vili, guardie, ufBciia;li dei corpi armati 
e carabimeri che discutono, 
'j Tntatito gli operai rompono f rettolo-
ìih.ft)ioiitfc le •prime mà'ttòtìa.te e lasciano 
àbcro il pasasggio al cardimaile diaco- ! 
NO ed alla sira corte per recarsi alla ; 
Basilica. ( 

l'ii fica 
DomeniCili nella Cappella Sistina 

si farà l'incoronaKÌone del nuovo 
Papa. 

n saluto ai Folognesì 
Mons. Menzini, vicario generali; 

della arcidiocesi bolognese, lia ri. 
cevuto il seguente tclegvamtna : 

«Lietissimo annunciarLe che. il 
nostro Cardinale fu eletto'Pontefice 
ed ha assunto il nome di Bencdellb 
XV. Egli manda la sua prima bene­
dizione alia diocesi di Bologna. 

Canonico Migone, segretario n. 

S. S. Benedetto XV ha quest'oggi 
stesso nominato canonico della Pa­
triarcale Basilica Vaticani! Mons. 
G; B. Purolin, arciprete della Catte-
«li-alc di Treviso, nipote di Pio X 
di s. m. , ,. , 

•'•Alle ore ll',30 una e'di'ziòne spe-
ii»le dell' Avaenire d'Italia ha dif-
ftisa la notizia che il nostro Arci-
:v«!*covo, 'Eminentissimo Gardinat'; 
Della Chiesa, è stato eletto Papa. 
•• L'impressione in città è profoii-
«tà: sono stati spediti infiniti teic-
gFammi augurali al nuoyo Papa che 
a Bologna era amatissimt»: basti :• 
lìBindstrarlo l'entusiasmo eoi qual j 
i bolognési hanno accolto l'Emincu 
tiiisiinò qiiaudcì, pochi nuisi fa giun­
se a Bolpgna eli ritorno dal Conci-
sloro nel quale era stato assunto 
atta Porpoi'a. 
' tj« ieim.pa.nc supnanu a lesta: da 

•aditi edifici è esposta la 'bandiera. 
Appena, conósciuta ìa nomina al­

ia cattedrale di S. Pietro si suonò il 
doppio per annunziai-e la nomina. 
'Fatte le parrocchie d'ella città han­
no risposto al doppio della.metro-
j»alifana. Quésta sera alle 20 vi fu 
kella cattedrale di S. Pietro un so , 
lenne Te Deum essendo stato tutto 
il pòpolo invitato alla funzione cou; 
Wfanifesti di mons. vicario. 

yesultaiiza di Clenovà 
• 'La notizia dell'assunzione al Ponti-
Scà-to del Cardinale Isella Chiesa na­
tivo di Genova, ove ha tajita cospicua 
Ifarentcla e nioItis.Mtie aderenze, ha 
jirodotto gramiissimia esultanza. Nu-
mero.'Si telegrammi di feliciitazione e di 
«naggio furono iirviati al mtovo Pon­
tefice, da a^soaiarioni, dtill'ariitocra-
2ia, dai prelati ed amministralori. Dal 
tramonto le campane suonano a di-
iitesa in segno di giubilo. 

• Nuinerose ieìicitaziom ricevettero i 
iralelli, che sono a Pegli ove anche il 
Papa soleva recarsi per qualche pe­
riodo in estate. 

Pegli è iml)anKliera'ta ed illumisuUa 
tì Sindaco e le notabilità, inviarono te­
legrammi di omaggio. 

BENEDETTO IV. 119 della seri.-, 
Nato a RotHa ò; 900, morì nel 90;1, 
Sè^lóltò ili IVóma in. S.''Pijs'tr'ó' ìtt^Xa 
«'Gfottè'A^sitifttinè » k|,n'*à Ìadi'caz|o-
ne. 'S<>verìiò àìfini 3, itìesfà,.', "'' ]'• 

BENEDETTO V. 134.o della serio. 
Nato a lìoma, e. 904, mortoincl 965. 
Sepolto ad Amburgo, poi trasferito 
a Roma nello « Grotte Vaticane ». 
Governò auni 1, mesi 2, giorni 12. 

BENEDETTO VI. 136.o della se­
rie. Nato a Roma, e. 972, morto nel 
973, nel Castel Sant'Angelo. Getta­
to nel Tevere fu ripescato e sepolto 
occultamente nelle « Grotte Vatica­
ne» senza indicazione. Governò an­
ni 1, mesi 3. 

BENEDETTO VII, dei co. Tnsco-
lani. tiJS.o della serie. Nato a Ro­
ma, e. 975, morto nel ^9A. Sepolto 
in Roma nella basilica di Santa 
Croce in Gerusalemme, olla porta 
della Basìlica a destra entrando. fJ-
Uii lapide ne indica il luogo. Gover­
nò anni 9, mesi 5. 

BENEDETTO Vili, Giovawii dei 
co. Tuscolani. 148.0 della sxHe. Na­
to a Roma, e. 1012, morto he! 1021. 
Sepolto in Roma in S. Pietro nulle 
« Grotte Vaticane ». Governò anni 
l i , mesi 11, giorni 11. 

BENDETTO IX, Teofllatto dei o. 
Tnscolanl, nipote del papa Giòvan 
ni XX. 150.O della serie. Nato a Ro­
ma, e. 1033, rinunziò ne! 1044. Se­
polto nel monastero di Grottafer-
rata nel iiavimcnto a destra, cntraa-
do. Aveva un bel monumento, or.i 
una soniplice pietra indica il luogo 
di sepoltura. 

BENDETTO X, Guidone dei co. 
Tuscolani. l57.o della serie. Nato a 
Roma, e. lOSS, mdrto 'nel 1()59.'Se­
polto in Roma in S. Maria Maggio­
re nella Cappella del Sacramento, 
sotterra presso \(i confessione, sen­
za indicazione. Governò mesi 9. 
giorni 2Ò. 

BENEDETTO ti ÌBoccivsini. 
191.0 della serie,' i^'àto a l^revisp, e. 
1303, morto nel 1304. Sepolto in P-
ragia nella Chiesa di S. Dom'eìlico 
in un bel monumento dell'epoca. 
Governò mesi 8, giorni 5. 

BEl tebETTO XII, Giacomo Four-
nier'. 200.o della serie. Nato a S :• 
Verdun (Francia), e. 1334, morto nel 
1342. Deposto in Avignone nella 
Cattedrale entro ma^iiiflco monu­
mento dtóll'epoca. Governò anni '•), 
mesi 4, giorni 7. 

BENEDETTO XIII, Vine'enzo Ma­
ria Orsini. 250.O della serie. Nato » 
Roma, e. 1724, morto nel 1730. Se­
polto in Roma in S. Maria sopra Mi­
nerva nella Cappella di S. Domeni­
co. Govei'nò anni 5, mesi 8, gior­
ni 23." • 

BENEDETl'p XIV, Lamberlini 
Prospero. 252.Ò della serie. Nato a 
Bologna, 'e. 1740, mòrto nel 1758. 
Sepolto in Roma in S. Pietro hélU 
navata a destra, entrando! Governò 
anni 17, mesi 8, giorni 16. 

,,'.E'- poi da notarsi che la madre 
dM.ntìbvo Pontefice disccn'de dalla 
prbsiap'ia che dìètléi JiMali'ftH'tìiìirib. 
Cenito VII, e che % piarente dei catài-
halé la'&bini, aiiìoc'essoi-é dèi è j t l 
dinaie Rampolla nella Segreteria di 
Stato.' 

'dif'.s. Pa l̂î b 
, 'E' stàtp spedito il seguente tels-i 

gràinma: . " " '' 
Saa Santità Benedetto XV - Èoma 

Beatissimo Padre I 

Direìione piocesatjù Udine eiul-
tante "i^oiiti'a elèMuiotìe' Pontifielfità 
umilia'iespresìiorte sensi /lìiàìe k«-
vozionè, protesta sincera obbediitii-
ia, implora Apostolica Èenedixione. 

i '("residente 
avv.-Gimeppe-Brosadoln. 

Diario della guerra 

\m 
il B t l fli ______ 

Secontto la Crohotassì della Pa 
triarcalo. Basilica di S. Paolo, il pri­
mo Sonmio Pontefice che prose il 
•onie di BENEDETTO fu il 64.o do-
pò S. Pietro. Nacque a Roma, fu c-
letlo nel 574, mori nel 578. Fu se­
polto in Ronui nelle « Grotte Vati-
•ane » senza indicazione. Governò 
la chiesa 4 anni, mesi 1, giorni 18. 

BENEDETTO II, dei Savclli; 83.0 
della Cronotasi, n. a Roma, e. 681, 
t&. nel (58.'>, sepolto in Roxiia in Sam­
pietro nelle « Grotte Vaticane» -seu-
Mk indicazione. Governò mesi 10 e 
giorni 12. 

BENEDETTO III. 107 della serie. 
Wato 0 Roma, o. 855, morto nel 858. 
Sepolto in Roma in S. Pietro uelli! 
Il Grotte Vaticane w senza indicazio 
ai', (iovernò anni 2, mesi 6, gior­
ni 16. 

li fieitl Éin 
(argo). — Il nuovo Papa à assun­

to il nome di Benedetto XV. rial­
lacciandosi al Cardinale Laniberti-
ni di Bologna, una. delle menti più 
vaste che sieno stale sulla Cattedra 
Romana, die, elotto Paya, assunse 
il nome di Benedetto XIV. 

E' da rilevarsi che Benedetto XIII 
fu mediatore di pace nella guerra 
di successione di Polonia, fra au­
striaci V. francesi. 

Benedetto XIV poi tenne il Pon­
tificato al tempo della guerra ili 
successione d'Austria, in cui Maria 

[Teresa lottò contro Luigi XV di 
i Francia, Filippo V di Spagna, Fe-
I dorico II di Prussia, l'elettore Carlo 
,di Baviera, l'elettore di Sassonia v-l 
il Re di Polonia. 

Il Piemonte con Carlo Emanuel'-
III rimase, al principio della, gucr 
ra, neutrale. 

Che il nuovo Benedetto, succe­
dendo a Colui che la guerra fec; 
morire di crepacuore, possa svolg • 
re l 'opera'di Benedetto XIII in que­
sta conflagrazione europea, che tr.,-
vagliò jl Pontificnto di Benedetto 
XIV. 

, Sabato 29 . 
*** Si comincia a dclineàre l'esito 

•del'la grande batta.sUa impe'gnata fra 
l̂ '-esercito francese e germanico su tut­
ta la linea ad occidente di Manbeugc 
fino al confine svizzero. 

I francesi ' iinpos&iliilitati a àostare 
'l'urto dei germanici .«i sono ritirati su 
l'arigi. 

*** I. tedeschi hanno fatto a Long-
wy .3Ó00 prigionieri; hanno preso 40 
cannoni; molti altri, car»noni sono sot­
to le macerie II Kronprinz !m lasciato 
la sciabola al comandante <leUa for­
tezza. 

*** L'esercito inglese rinforzato da 
tre divisioni territoriali francesi, è 
stato lM.ttul<i completamente a nord 
di Saint Quintiu e si trova in comple­
ta i-i.tirata a sud di Saint' Quintin. Pa­
recchie migliaia di prigionieri, .sette 
batterie da campagna e- una batteria 
d'assedio sono caduti nelle mani de; 
germanici. 

*** I belgi dopò aver sostenuto un 
attacco di 40 mila tedeschi dovettero 
abbarulonare la città di Malines e ri­
parare su Anversa. 

*** L'imperatore GugUelrno ha te­
nuto un discorso ai .soldati magnifi­
cando l'opera - l'oro. 

*** CombaCtinieiiti decisivi sono ìii 
corso da parecchi giorni sul teatro del­
la guerra ,-\ii!,tro-Russia. MenLi'e le 
forze austriache hanno trionfato nella-
battagUa di Krasnik inseguono i njs-' 
ai verso Lublino e le vicinanze, le al-, 
Lve avaniiano jjure vittoriosamente frai 
i fiutni BuggiC Wiepriz in territorio 
nemico ed hanno raggiunto la regione 
di Zamose. 

Altri corpi mantengono la regione 
nord-est e sud-jc.̂ t '(]' tecJpoU fino oltre 
la- Dnicster ' contro le forze nemiche 
clie hanno invaso la Galizia orientale. 

*** I rui-si hsMv.o occuiM-to Til.sit.' 
La offensiva russa s-i è svolta nella 
Prussia orientale col più gran suci:es-
.TO. I tedeschi hanno ripiegato daper-
tutto in fretta verso Koenisl)erg ed 
.'Vltestein. 

*** I.,e troppe russe si avvicinano' 
alla fortezza di Koeni'Sberg respingen­
do k avanguardie delle guarnigioni 
•ed oicùpano numerósi paesaggi sul 
fiume Alle fra la .Vistola .e il Dr.ietiter. 
I russi 'tnarciano su Berlino. 

*** Le relazioni fra la Turcliia e la 
Grecia si sono aggravate pe rei misure 
militari che la prima va prendendo, 
nel;l'.'\sia minore. ' ';-

Oomenica 30. 
*** 1^ Stalo Maggiore tedesco an­

nuncia che 'le Iriippe tedesche sconfisse­
ro l'esei-cito rireso marciantc j,n Prus-, 
sia e i'tiscguono il nemico olire la 
frontiera, ' . . , ' 

*** Uno Zeppelin che aveva barn-, 
bardato la'stazioue di 'Mlwa è stalo iir 
seguito a fucilate ed è caduto. La na-. 
viceltó conteneva òtto addati con due^ 
mitragliatrici e ordigni esplosivi^ 

'*""* -Il forte Manoiivi'Ucrs il più po­
tente f'Orté della Francia è caduto nelle 
mani dei tedeschi. 

•'** Il governo francese ha pubbli­
cato un ai)go.sciatQ e patriottico ap-, 
piAki alla poixjlaziohè- ili'citi dice: 

(( li dovere è- tragico, ma semplicc-
UcKpingere 1'iiiya.sore, inseguirlo, sal-
varre dalla sua presenza il nostro suo­
lo e dalle sue .strette la libertà ; tenere 
testa finché potrà, fino airestreirio te­
ner fentio finché occorre, lino alla fi­
ne; sollevare i nostri spiriti, i nostri 
animi a! ili •Jopra del pericclo restare 
padroni dei no.-̂ trì destini «-

*** Un corpo d'esercito tedesco ri-
pieganilo disDirdinataniente, inseguito 
dai franco-inglesi su,Lnvanio fu preso 
a fucilate dalla gnarnjg'onc tedesca 
i\-i accanip.ita-

' 11 -comandante iupptiiicndo che a ti­
rare fossero stati i cittadini ha fatlr 
distrùggere ìa città, tino dei ffioiclli 
del nord- I tedeschi hannu bombardato 
anche Malinos citlà Indifesa. 

IJmpii fiqlì di Aula! 
Lunedi 31. 

*-i'* fi .tioveruatore niilitar!- di Pa­
rigi ha orilinato la demolizione nel ter­
mine di fjuattro gionii di tutti gli :ii'.-
mobili nclbi zona di servitù dei forti 
,-,tai-ciiti dalia difesa di Parigi. 

Qìtfnf iirdi"c chi' de-itiuivia tutta !a 
traijkUà della .s-itinKÌonc è spiefìatu 

diìi coiminicalo del Ministero con la 
imjiossibilità d'arrestare efficacemen­
te l'avanaala tedesca. 

*** Una compagnia' di ulani è com­
parsa a 60 chilometri da Parigi a 
C-ompiègne-

**'* Un acreoplano tedesco volante 
Kii -Parigi alla altezza ili .duemila me­
tri gettò una bomba verno le t,5,,30. 

*** L j battaglia, combattuta negli 
ultimi giorn.i nell'Alta Alsazia, è ter-; 
minata con la compieta viuoria dell'c-
serci.to- tedesco- II corrispondente* assi­
stette al passaggio d'un intero corpo 
di sanità francese fatto prigioniero e 
affidato alle autorità svizzere. 

"'** La battaglia sul fronte austria­
co continua. accanita, .\ircist di I-eo-
lìoli i irnssi presero tremila i>olacchi 
pres-io Padgayzi. \ 

I tedeschi ebl>ero tremila uomini 
fuori di combattimento e perdettero 0 
cannoni. Nella regione al nord di To-
malker la (luindioesima- divisione un­
gherese 'è stata circoiìdata-'- Reggimen­
ti interi si sono arresi, ' 

NSartedi 1. 
*** >,,'gi g^randi com'oaittimenti coi 

quali -nella i^ru-ssia orientale l'esercito 
russo veline respinto, dai tedeschi pres­
so Tanncnlwrg. , Hbbenstcin, Ortc-
sburg vennero fatti prigionieri che sc-
.condo i.-calcoli àmmonta'no ad oltre 
trentamila fra cui molti ufficiali su­
periori.'.,'', ; ., , . 

*** -L'jhcrociàtorc Lavoisier ha at­
taccato nell^ Tada ili Brest il piroscafo, 
atllst̂ o^n1'ga'I'ico A'tUi.s carico di vini e 
conserve. L'eequipajggio è stato fatto 
prigipniero e dopo fatto sbarcare con­
dotto 'nel forte di Mont Barrev-

*** Una grande battaglia è impe­
gnata ad .'\ltkirche è finora volge fa­
vorevolmente ai 'framxsi. 

*** Il ^presidente della Repubblica 
J'oincarè ha cvisitato stamane aile i ; 
i feriti all'ospedale niilitare di Saint 
iMantin e .si è intrattenuto lungamente 
con loro constatando ohe 'il loro mo­
rale è eccellente. 

Mercoledì 2. 
*•** Doix) un brève periodo di cal­

ma la hattaglià è stata ripresa nei Vo-
sgi e in Lorena. . . • 

Sulla Mosa a S'assay presso. Due un 
'reg.gÌTnento di fanteria tedesca che a-
veva tentato di passajre U fiume è stato 
completamente aflnicrjt.'ito. 

Alai ala sinistra francese i progres­
si dell'ala destra tedesca obbìiffarono j 
quella a elidere, terreno. j 

*** Si assicura che éiitn) (iualche-( 
giorno, fonsc domani stes.w, il .gover- ] 
no francVsf; si ira.sferircbbe da Pari-1 
gi, a Bordeaux. \ 

*** Il Ministro della Giié;rra fran-: 
cese Mi,l!onm<l decise di cliiainiire im-', 
niediatanieiite i -riservisti dell'esercì- ; 
lo territoriale di tutte le classi nel'e 
regioni nord 'C nord-est-

*'^* Un altro aereopUinp -passò su , 
Paifigi lanciando tre, tombe suU'óffi- ! 
ciiia eletirica. .'\Jtro aereoplano dal- -
l'altezza di 1500 metri lanciò qnattro 
bombe. 1 

Contro '/' primo aviatore, un ar/eiite 
di polizia ha elevato poHtravt^en-
done. Il, verbale parla di immondàie 
ijctlatr .fuHa via pubblica da uno sco-
ìio.KÙito in acreoplano in cohtratven-
;:!iri"e con l'ordi-nnnva del prefetto che 
prtiibisce di volare sopra la città. 

*•*•* L'avanzata delle truppe austro 
inigariclie .sulla ala sinistra, ruppe 
cùmt>lctajiiente la linea di spiegamen­
to <lello Irnppcr usx e ondus-se all'iso­
lamento l'esercito occidentale russo 
dagli eserciti dell'est. La ala sinistra 
austrungarica cuniiaua a sj>in:jcre l'e­
sercito occidentale russo nella zona 
paludo.ia dinanzi a Lublino-Cholni. I 
Contiiuiano i ombattimenti «u tutto il 
fronU'. La situazione delle truppe au-
strini.garihe è buona. 

Giowcdi 3 . 
•••t*', i\ li,-c>;laii ed il Goeben avreb­

bero ripre-^o parte dei loro equipaggi 
tedeslii ed avrebbero imbaircato muni­
zioni tra cui trecenti granate. 

// lìreslau ed il Goel)en .farebbero i 
line incrociettori tedcfclii rifuifìali nei 
Dardanelli per salvarsi dalla caccia 
'.'ella .fquaiìra frqneo-iìy;lese^. e che ìa 
Tnrdiia dichiarò d'aver ac'qui.itajo. 

*** 11 centro dell'esercito france-f 

comprendente circa dieci corpi d'arma­
ta, fra Rcims e Verdun fu ieri respin­
to <lelle truppe russe e condusse all'iso-
to continua oggi. 

Attacchi francesi provenienti da 
Verdun furono respinii. 

L'imperatore assistette alla batta­
glia rimanendo coll'csercito del Prin­
cipe imperiale. L'imperatore passò la 
notte fra le truppe, 

,*** Doi» un combattimento di set­
te giorni l'eisercito russo si è im'padro-
nito delle pasizioni di LeopoH assai • 
fortificate ed^.è arrivato a quindici 0 
venti vertsc ad est della città, avvici­
nandosi ai' forti principali. 

Vi è stata una ' battii-glia estrema­
mente vi-olcsita in. seguito alla tjuale il 
priiino settembre gli austriaci fuiy)nò 
messi in rotta abbandonando i pezzi 
dell'artiglieria pesante e leggera, inte­
ri parchi di artiglieria e cucine da 
cam|»agn^., ;, , 

La avanguàrdia russa e la cavalle­
ria insaguirono i'I nemico che ha.subi­
to enormi perdite 'tra morti e feriti e 
prigionieri. •'-'Vi' 
•***. Un 'còrpo di, cavalleria tedesca 

che procedeva versò Ìa foresta 'di 
Compiègne ebl>e uno scontro C'On -gli 
inglesi. Questi s'impadronirono di die­
ci Cannoni. ' 

li iin l i 
trasportato a Bordeaux 

// Goiferno ha deciso'di trasftsi-i-
re la sua sede a Bordeaux per li­
sciare al geh'erale Galliéni, coman-
danie-dél campo trincerato di Pa­
rigi, piena libertà di azione. 

di Ŝ  Uniatino 
Circa l'importariza della vittoria cìt 

Saint Quintin riportate dal coloimeJlo-
generale von Bulow il 31, agóiìto i 
cdrrisponden'ti di guerra 'dal gran .qtiar 
.fiere generile ri-fq-riscorio che a Saint 
•Quintili quattro corpi di armata f-ran-
ce-sv' e tre divisioni di riserva franc-esi 
cónibatteiriti contro noi sono intiera­
mente sconfitti'.' , , , ' ,...' -,': 
• Ora énergica-men.'te si insegnMrtp,,. 

L'accaiìifà battaglia durò dì«rfièi-
ni;' l'a'vanza'ta concentrata dei «ostri 
eserciti oceidejitàli procede inititerrot-
tamente; ogihi •ì'iorno reta OIUOTÌ,'.suc­
cessi che pùbblichianto so'o quando 
liannq significato decisivo per l'insie-
iiié dtìUe dpei-azioni sul teatro della 
guerra booidentà'lc.. 

Il « LoUcàl Anzcjger » .scrive : 
l'iitorno alla, presenza dell'Irripento-

re S'Ul campo <li battaglia in Franciai, 
per chiimqué non si na-sconde la-'yérita 
dello svolgimento «lei fatti -si -mostra 
d'i ma.s'sima chiarezza- L'Imperatore 
soggiorna su 'terri-torio francese. Dio 
parla chiaramente insegnando a noi di 
esesre sicuri di non poter abbandonare 
unanlo isinora conquistammo, anche 
in caso d'i insutH;esiso. 

•Giammai l'Imperatore sarebbe an­
dato in Francia. L'autorità e la re-
spon.sabilità avessero dovuto contare 
sulla possibilità'che noi fossinio Buo-
vamente respinti .oltre il confine. Lo 
Imperatore è andato alla te.sta del suo, 
esercito ì'tì territorio straniero ciò de­
ve produrre al'inlerno ed all'estero li­
na esatta 'irtipressir^ne. 

tièfi 
austro-russa 

L'amba.sciata di Aastria Ungheria 
ha ricevuto dal suo governo il •seguen­
te telegramma che comp'leta le infor­
mazioni contenute nel comunicato uf­
ficiale di ieri : 

Durante la battaglia che ha durato 
.ietti' cfiorni tra Zànose e Siroiu cin-
qimatamUa russi .fouo stati- fatti j>ri-
(fiomeri; le nostre truppe si sono im­
padronite di duecciiio canv-oni. Lev-
poli contiiiKa a re.mie.re. 

QUALI RAGIONI A^'ETF. VOI 
PFR A'STE.VERVI DALLE BE­
VANDE ALCOOLICHE, FU GHIE 
STO AD UN ASTINEN'rc. ••-
[vlOSTRO' I CINOUE FI(.l-Ln.roLl. 
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cfie manda la guerra? 
' • •• St<««fi due^ Wtkoli | t , <i6if»tf|«o, tolti 

Mmy^fiM<ireU^^sUnche do-
i«'«6o«, essère diffttso a centinaia, a^mk 
ÉH&ikS-Wopie, frcf. il ippohcDmaerc 

' $Mm^iM'M' OSidi 8\.>àdova. 
' «oo Copie ;L.. 1,501 500 ct)pi« L, 7. 
I (tiop3jÌlÌÌ90ii,''pii'e!iir«tó^^i di chiac-

flfeere per sci^vare chi è s ta to quello ^ h e , 
ia . . fa t to venire la'§ti«r«à'. B.sé'ofe'-aice ' 
"d'ogni colore : — f i ' ; s t o t e la guerra di. 
Ubiat ~~ B' 'stata là SerUa! — E' 
stata fAitstria! — B' stata la Germa-

Stonie ì 
• .Se non era Tizio, e r a 'Ga io ; e se non-
era Caio, .era sictirissimatnente il si-
jì^wr Sempron io! 

L a guerra vJen di^ sé, perchè deve 
vfinire. ^ .ù >;•, ; ' ' ^ ' 

Cotne nel nos t ro corpo •— per por-
laTje un,, ei9«iip«<?- grossol^np, . rna ..che 
«aiz'à a capéllo' •^- quatMo gli eletti'éntì 
vitalsf, si ^ccmroimpiJino, 'Dio sa conte la 
vsi. a iiiiire, s e d a i cojz^o.di.tutte le par-; 
ti del'.'corpo, gli elementi vitali non si 
puBi^cEuioe aottjS! r icompongono; cosi­
la stìcietà. 

•Gli ; e lementi 'vi- tal i 'del la società, la' 
lede,, li] b u o ^ co^turry,, swy) guasti e 
eorrbtti (e questo non l o ' n e g a nessu­
no, anzi si è det to e proclamato che 56 
ne può 'far propr io-a -meno)' ed ecoo-
«he't trt te le part i dfel borpo'Éociale so­
n o in guer ra f ra lorj> .e ,Pio sa, cèrne 

. l 'andrà a finir^ .Se dal ̂ cozyo tfoi;rtiid^-
•bile.di^ttitte q 'ueàe 'par t i ' de i corpo scf-
«iaìèj'i'•questi 'elementi vitali, la .fède è 
i costumi, nwi finiraniip col ptirific.^if-. 
sì'fe'c&l TÌcòmpors3'''p«r'bene. . ' 

L a "perai (si è setapng d^tto e vkto)l 
«piando 'è inattira, "casca da s é : e la] 
jftierrà, quahdo la società è 'iriarcia, da 
tm». pa r te o un 'al t ra , bisogna pitr che] 
la scoppi. 

Ques to per leg'ge stabilita da Dio . 
E mon si dica che Ja gnieìrra' l'hai 

« ù n d a t a ' I d d i o perchè P i o è ingÌMSto' 
« 'oTidel*. 'Dio vnòle la pace, e ci ha 
'i^Ìt> gli eleraéiiti vitali per imantener-

'• S iamo,no i che, corrot t i mella mente 
«•'Mei cuore, abbiamo vol ta to le spalle.aj 
Dio e abbiamo corrot to .la fede ei Jo-
ifmm - i p a i t b ' ^ t l j ^ è o ^ l t à ; in "r^is™. 

,métfa."Mrd& 'natuHi. t h a - y i ^ i y 
»tóBe.^ue,leggi„ch<3 quandor^e r causa 
ij»^yS5ji,Je.nazioni--ionò' mKlate; 'scoppi 
à . ^ a l e i(l'a>,giuerTa) e si..nt?ariiéo, puri-
il^qg<}ps.i nella -fede e nei. 'costumi. 

— j O h i è dunque che ha voluto la 
i3t«w*a?, _ -1 

— Noi con le nostre birbonate I 
—„Chi è che.Ia m a n d a ? 
— "Vien d a sé, e Dio la pemiet te 

.)Kr."castigo delle 'nostPe 'cólpe, 'per la 
,*i}«?c4el]eJ«niime*'e''delie nazioni . ' 

voltato la guèrra. 
. ' . A'Wtemo dét to che la .goierra scop-
pttlt, ^«jnpre quando la società è malata 

'j^.jl*..società si ammala quando se ne 
«(K3;cij»pono .gli elementi vitali, la fe-
rfe e i oostijmi. 
,., Qr^,jV^iatij() « 1 po' se p iù coiTibat-
int» ' può essère la Fede,, se più oorrot-
Ìi''_|>qj5sono essere i cos tumi ai .giorni 
Kcitri , ' ; ' " 
' E ' t w i m a 'la Eede. ' . ''• ^ ' , 

•̂ '"•EcÈo i p r i n a ^ i i ' che da ' oltre cin-
«(uaitt'aflai si vanno ìnotilcando; nelle 
.scuole,- clall 'oifticci 'alle Univers.ittà ;-
« d i e conferenze, dall 'operaio,cowiw»-
te. a l caporione rosso'pdù cosciente -che 
tmi; dal lo .studenteUo, bocciatello e 
Baptitello," a l professore massoiie e pa-i 
iriotta, in caramella e giubba litoga ;; 
«ella stampa, da l g'ìoiìnalirio pei piccoli 
e dall 'opuscolo .gratuito e sgramnlati-
»ata, a i grandi giomialoaii, alle riviste 
e ìà grossi volumi; dapper tu t to : 'a.l 
«ircolo, al caffè, in casorma, nei salot­
ti, «1 teat ro , al c inematografo, nei tr i-
fiujìiali, nei parlamenti , dappertutto, 
eon -tutti.! inezzii, dove può essere una 
ooscienza d a scristianizzare, un cuore 
dn cor rompere ! 

I Eccoli i principii li-n poche parole : 
aio non c'^.' ~ L'anima non c'è! 

ha vita futura è ima fiaba, come un<i 
fkAa il prendo, dopo la morte, ai buo­
ni e 41 castigo ad farabntti d'ogni ffe-
mre. 

ti paradiso è quando si sta bene; 
f*mfemo quwido si sta nude. Fabbri-
eatevi un paradiso quaggiii! Frocac-^ 
datevi con ogni mezzo, quello che .zn 
fa coitnodo. Il diavolo, tanto, non c'è. 
tXittetUi ai carabinieri perà. (Già. oggi 
.4 può fare avieno anche di loro e di 
'iiueltavanzo di barbarie che si chiama 
io Gimtiffia: potete levarvi di tra i 
pieS, con una rivoltellata nello .^tonw-
co, gMaHtmufiie Imbecille che vi sia 
tf'ostacolo e buscanti, chissà, hh me-
dOf^ia al valore e l'aureola di eroe) 

Cotuiifiitate 
ihttti^ò, ricche esse e rìcchesise: ecco il 

'àimm<iMlài«eere/,f. ••prmiU'l'còitit 

' tfflV®'«'•- 'i^Móipì '«fes ,%fW*f>aÌK)'-. In 
itiéssiJnàìl!''p.ài;t^* la j^oci^ta^'.'pj'f'tla.l, | . 
|jS>iW,^,(,jdd'ipkhda;.Jtci!i, qt4èk%Jpp' "po' 

«Ici^Ktiina,«as^erh-^»,;Atìsàa>'i!% cofpo 
aife '̂;;j>!?ès''e|'ti <g6n.eràzi'ii>m, _.e.vtdlto jcfasì 
apjm4jyidtio,, ogiii, ' legàmtìt ;di^ ,óp'4c|?n-
z^i^pf^'à;se ^.tessp, ."Verso .piò ,^ v«pD 
il,)fÌ^5jii |o !';'t0ìa'^ o^ni"4è'4« '.fleM,a •ci'ta 

cgfl<la.'4elle',bìwn;eJo\4attive"az.ioni> che 
e ^ l .'.la l ,qi&li "éostùrfii- possomo .«aitar 
{.SàEi'?,.."il,,,',''. . r ! " , '. . , , : 
' L'òiìiiicidio, '̂  il ' furto, ' la rapina," la 

violenza Carnale, la frqd.e ,in matr imo-
iiio, il 'pe-rveitifflen'fo §«8suàle,,la b.isc^i 
il falso, i! r icat to, ia truffa, lo strózzi-
naggjo, l'oppress|ione dei, deboli, l 'ab-
bfuttinlento dell'uctmo e ' della donna; 
dèlia società ilitera, che dal brago dei 
suoi piaceli, trutta Jiiimo diabolco della 
bestemmia . e de lnnsul t» a 'Bio, che 
non coijosce p nega; e l ' a ^ t e p s i paga­
na della materia, della forza bruta e 
ddl - ' ìmmondo\ piacere, principio . .p^r 
certa gente,,e,fine, d'pstij 005a;iel,rnciq-
d o : ecco ' • i 'p r indpi i '* roo'stumi di 'ctii 
si .riveste a ' giorni -mostri, -la moderna 
-società, . . . , .. . , - . > , * 

Chi ÌM inculcato questi ed altri 'prin­
cipii, chi ha 'corrotto ,còsì i postH c6-^ 
stumi, quelli solo coloro che hanno vo' 
Iwto, la guerra. •• ' • 

rlttiii liisi 
è morto 

oor-n 
inMMdato'iji'''ùna suggestiva sua lettera 
q w s t e notizjejj.B, . ,;̂  
•'_'(('Cosi', dii'nqiiè,' è 'vfero;' HonjBJs, è 

sp^qjsiatòl l'anHclericalismo 'e* nforto 
JnoTto.nel governo,- mor to nel paese. 
C f ^ e ,la v o i ^ di ,,SJlv|i,jneld,ì dèi, t r ì-
.pudio ' 'd 'Ertfajl i , il prlirió "squillo di 
dianji sui^'Yosgi r-h^jgbffocàto;. ' ' 

I q d i rò . cQ^j'Her^è,^ .-.-/Ho, v^st^. -m 
Firanciaj'da'- 'otti) giorni; cose ap'perià 
ràedjbaì.. If<?••visto]U^^.pòpo^gl che sem­
brava roeó;^ 'sijK> '{^H'pisa, _ .^dalj%^i^i-
dùatìanip "più" 'sfreiiàtò,' ' immerso', - 'èrió 
a | la ^ l ^ , , n e l pel-àgo^^^lle vóln»ttà;bEtj-
tali, dilaniato dagli odìii r''elig|(;^)^ ipd-
litìci e sociaii, l 'ho visto abBaridoifere, 
senza /«crimitiaire, i suoi -ìintéressi, ì 
suol,gusti,,3..^uprirajieori, ' per tornare 
u-nàftnriè iii ' .Im'unicà, stupefacente vi-
braf iòne .patriottica. ' ' -

', & i .monaci BQHO vantiti .?.d .offrire 
ai-la Repubblàca, che li ha espulsi e 
spagliati le 'loro braccia, la lóro,ener­
gia", )S. gli apostol i stessi d'éll'aiittmi-
litair,isnp ri-^fotaiionario e del gìaco-
bin,issimp,, violento 'sono- insorti , gr i -
d a n q o -vendette, all'anniunzio che 1 te­
deschi avevano • inaugura to ' l e .oistil-ità 
uccidendo : là srtlla frontiera' .u>ia p r i ­
ma ,yii,tt^nia è r a un curato. E la J;esta 
bianca.del jjùtStò d i M-oineVi-lle, ,catìu-.| 
to ;strÌiiffe;!Ìdo un'ostia al pe t to , ' sp t to 
k , g r a n d i n e delle palle deg.li -ulani,.raf-, 

^figurata in/ un'a)X)teo9Ì niòlanconica, 
orri'àva ieri la pr ima i>agina della 
Gtierre sociale. Oggi 'Gustavo Hervè 

.parla d i Gesù e dello strazio cbe il Ce-
s.a're teutonico fa, nei suoi disconsi di 
gm-erra, del nome di D i o ; parla, come 
.ne, pairlerebbe un .credente provato. 
'Ed il marciapiede del. boulevard sem-

l'bra purificato, per un .nuovo lavacro 
criatianp, del fango che lo bruttava. E 
'la porpora dell'arcivescó-vo di Par igi 
s 'è, incont ra ta , ' l ' a l t ra ,sera, fusa sullo 
sfondo di -una sala della Sor'>ona, col 
berre t to frigio del cittadino Debr.euilh, 
segretario del part i to socialista e con 
la igiacpa 4 ' fustagno di Vit tor io B W 
e di 'Giovanni JonaJiàux, i due capi 
dell 'Unione dei sindacati della Senna 
e della Confederazione del lavoro. T! 
Cardiiiale Amette è presidente d 'onore 
d ' tm Comitato di soccorso nel quale 
Dubrouilh, Bled, J inhaux lavorano' in 
sott 'ordine come membri attivi. ."«'La-
Franciia r i t rova se» stessa! » grida' 
iMaurizio Ba-rrès con un singhiozzo in 
gola.... 

11 gì-orno «tesso î i cui la .mobilita­
zione fu decisa, il governo radicale de­
liberò di Iacea-are tutti i decreti che 
int.imava'no la chiusura ..delle ul-tìnie 
case e delle ultime .scuole di religiosi 
e di religiose,, e di annullare le proce­
dure avviate contro ex frati ed ex 
suore, sos]»t ta te di aver ricostruito i 
loro asili e riargjm-izzata la loro vita 
comune. 
. O ra , in ogni reggimento allineato 

sulla frontie-ra dell'est, il prete cattoli­
co ha preso il .stio posto d i confortato-
vc, di consigliere suprenio. TSd i « c a p -
.pel-lani della flotta « sono toi'nati, dopo 
dieci anni , salpanti per .l'ignoto.... 

Nece.ssità politiche? Tatt ica di go­
verno? —; N o ! N'Oli dim'inuitc il valo­
re iumien'so de! fenomeno. La parola 
di ,Giusei>i«5 Mai.-itre, che « la guerra 
mette in moto !e più nobili facoltà u-

cq^iìe iì. tìs>\ra miti • vjirifica ,so]ent^e ili 
Francia,, j.n,;'questo a-npméntó.,' Ou^iijti 
. ^ 0 .ì cointi-iir di',, Kbnc ia , dóve 'ì'epl-
sodi.o' del sindaco.'radièale e del curato, 
sospesi insi-cme alle ,<iorde Mèi canipa-
•nlle per ,suonar le campane a stormo, 
s'è rifietuto? Nella gerarchia naziona­
le il presule cristiano ha ripreso il suo ' 
grado. ., , ' 
" E ' p i ù d'un capo," Ségiigfujp l'esem­
pio dato a Pditiers ' dal- gèìefale Pel-
larin-Ecl a,^-RoaMi àal 'ger ieràle 'Ricàud, 
ha domafldato* al ' v&covó 'd ì 'benedire 
in nanie 'di-'Otd.-'i suoi can'aoni,... ». . 

- ..Fatalità-Storiche 
il .fl4i, è la iaerra 

,L'apH.o,f( 1 4 » .iielicorso dei'secoli' è 
stato sempre .fatale per la storia di E t r 
rppa, ed ha recatp- sjjmpre nel .vecchio 
contfaetffe dei g t àv l , rivolgimenti. 

Non parliamo dei^secpl' lontani; co­
me ! '8 i4 , quando "per'Cà'morte d i 'Car-
lomagnó', il suo vasto impero andò di­
viso e suddiviso; non del 914, quando 
per l'estinzione della .schiatta dei Ca­
rolingi e l'invasione deigli Ungar i ven­
nero , .sconvolti i • confini di. tutti gli' 
stati europei ; nen .del 1014, qiiando 
Vladimiro;, gran ' .princifte di 'Russia, 
-morendo divideva il suo già '.Vasto im­
pero fra i . ^ o i ' d o d i c i hg|i', Al!<jra non 
si .stampavano carte.giograpèho.' _' ' 

Vienendò a tempi più vioijii, scesidia-
fflo aqldiritu'ra al .1,714(6 al, 1814. 

Nel ,1714, in sefeuito alle paci di 
Rastad; di Utrech e di.Badèn,-*la cat­
ta del l 'Europa .veniva "completamente 
niodificata. ' P a allora l ' Inghilterra di­
venne arbi t ra del mare-^i Savoia-gua­
dagnandosi il titolo di Re ed,,il posses­
so di nna grande isola, italiana, avvia­
rono l 'unità i ta l iana; ' la Germania ini­
ziava 'la sua potenza mili tare, ed in 
essa; a far mkr^ièie alla strapotenza 
dell 'Austria -songeva "ila 'potenza della 
Prjissia; FAustria poneva im forte pie­
de" in I ^ l a ; la, Russia ^i andava séra-
Pfe jpiù ,a'llarg£mdo .jsd «;u/ppeizzando. 
l^a Spagna . suggel lava , la 'p ropr ia de­
cadenza «e •veni'va.'espplsa campletamcn-
te d a q'uella. Italia che pretendeva' un 
•giorno di in-goia-nsi per intero. 

E veniamo ài .1814,1 • -
,,, iL'Buropa,-'stanca della «igemonia di 

•Napoleone I ancora-.strapotente' e' mi -
natciapt^ malgrado* la disfatte,"di .4ip-

. sta, <d^ide-.Jd,ìf'prc>cnraipsi,- 'jCon- -un^'-f pr-
,<!e^gùèfra;,'una lui^g^.'"pace, Ri(ssia, 
Prussia, Austria,, InghiliÉerra, si'allèa,-
mò;, (jòmbatiòno ..vmcono: e colla pace 
.di- Par ig i , confermata dal t ra t ta to di 
Vìenjiia. dopo, la breve risjirrezione. i^a-
poleònica, cambiano |MCjà alla car ta 
d 'Europa. U dticato di Vi^rsavia viene 
ULoitfi -alla Jiusisia; parti 'di essa .sono 
date 'alla; .Prussia,' ;ed Al l 'Aus t r i a ; ' a i 
tijBda il regno di Hannover ; , si costìtui 
scono.'la'Confederazione-Gemiàinìica, il 
'Regno dei Paes i Bassi,'-'il d\icato d i 
Lussembijugo; si danno à'llà,S'«'izzera i 
cantoni di 'Ginevra, Neuchàtel, Valle-
se ; s i 'unisce il Genovésato al Regno 
di 'Sarde.6pn8 ; i Borboni -tornano a Na­
pol i ; il, R'&gno (Italico sparisce. ,̂  ^ 
', ^^p'.inghiltefra^aiiel ^7^4- si assicurp il | 

possesso dell^-"Gibilterra; nel 1814 i l 
possesso d i Malta-; che cosa g u a d a i 
g n e r à n e l 1914'?-.. . . ' ^ 

•Nel 1714 tramontò per .sempre ' il̂ , 
potere di Luig i X Ì V , il R e ,SpJe, che. 
pretendeva di far è ^ ^ r e il proprio vò-' 
•lere in tut t i ^li aìfari d 'Europa , nel 
1814 -rovinò»la. ingonubrante potenza 
di Nj^poleone J , . colosso^ dal piede di;! 

-creta. - , 
- Cadrà qualche colosso anche nel 

1914? 
Nel [714 finì l 'egemopìa della Spa­

rgila nel mondo : e , quale egemonia è 
destinata a sparJ.;e4nel 19,14.? 

Il liUi irpiii 
gel lavori piWki 

Per facilitare-gli appalti di esecu­
zione di lavori pubblici per conto del­
lo Sta to delle ptrovincie e dei comuni 
è s tato ieri f i rmato il seguente decreto 
reale d a convertirsi in -legge: 

Vit torio Emanuele U t , .per grazia 
di Dio e,volontà della Nazione R e d'I­
talia : Senti to -il consi'iglio dei ministri 
sulla proiX).sta del nost ro .ministro se­
gretario di stato dei lavori pubblici, 
di concerto col presidente del fonsi,-
gl io 'dei ministri , ministro dell'in-ternó 
e col ministro de! tesoi-o abbiamo de 
cretat» e decrctianio : 

Art . 1 — A butti i lavori pubblici 
di cui sia d i s i w t o l 'appalto dello .Sta­
isi delle Provincie e dei comuni entro 
il 31.dicembre 1914 sono applicabili le 
di^lx)sizioni degli articoli 3 e 6 del re-
^io decreto t 8 settembre 19 io n. 684 
convertito in !<;gge il 13 aprile J g » ' 
col n. 3.^1 ; • 

Art! a — Con decreto de! ministro 
del lavori ' pubblici possono essere dì-
chiarate urgenti ed indifferibili agli ef 
fetti deg>I articoli 71 e sesfueivti della 

legge 35 giugno 1865 numero 2359,'-
modificata dalla legge . 18 . dicembre 
1879 n, 5188 le opere pubbliche 'dello 
stato delle Provincie e dei comuni che 
con 'speckle riguardo ài comuni nei 
quali / i a n o rimpattiati numerosi . e-
migranti verraiTno inizate a solliievo 
della disoccupazione operaia nel ter­
mine di cui all'articolo 'uno. 

Art-"3 — . P e r le opefe da' apaltarsi 
entro il-ter.rnltte'di cui al precedènte 
articolo 1 l'atitaiohtate della cauzione 
da pres tars i , a "norma del'articolo 7 
d d vigente capitolato generale per gli 
apnalti a 8 giugno 1895 e-dell 'articolo 
I -della legge i maggio 1904 o. '178, 
potrà essere s.tabillito in un mifliiino di 
$ per cento- del ' importo ne t to deì . la­
vori. L a quota delle cauzioni già _co-
stituita a •termini del capitolato genera 
le predetto eccedènte il 5 per cento de! 
l ' importo,net to dello appalto potrà.' su 
domanda delia limpresa interesik^ta es­
sere incplata nella stessa ragiojie • a 
aràtizia dì nuovi appalti, che le mede­
sime' imprese assumessero entro il 31 
dicèmbre-1914. ' - " 

Le cooperative e loro consorzi eh? 
hanno lavori in-coreo d i esecuzione 
saranno .csoiierate -da ulterioiri ritentt-
te per costituzione di cauzione a ter­
mini dell 'artlcplo r, l egge ' 12 maj^ ' 
1904 n. ' lyS quando l'è ritenute stésse 
abbiano raggi'untò il- l imate dèi 5 per 
cento,dell'amarnontare dello appalto. ' 

- Ar t . 4 — iL'atnmontare .della ratis. 
d'accon'to stabilito *nej capl toki i -spe­
ciali' l 'appalto po t rà a domanda delle 
imprese e s s ^ e r idotto alla metà.* Tale 
limite non dovrà "però essere inferiore ' 
a lire due mila nette-'da ogni ritenuta 
al pagameirto-idelfa, r a t a di-àcocmto • a 
favore degli intprenditbri per opere 
d a .iniziarsi o 'in coreo di esecuwoné, Il 
•ministero ' potrà ' provvedere'''anz'ichè 
rcon 'mandati diretti per -mezio di 
mandat i a disposizione ìii^l'ingégoere 
capo-in .misura--non superiore alle 'lire 
1 0 0 m i l a . - , , ,' -•' 

A r t S -— Il 'presente decreto avrà 
effetti) 'hello' stesso giorno della ' sua, 
pubblicazione hella. « Gazzetta -Uffi­
ciale ». e sflrà .pr;èsentato al -paflamen-
fp,-per .essere converti to in-legge. ' , 

Ordi i j iamo.chè ' i l ,presente , decreto 
.munito del sigillo'.dello..Statò sia-in-
.serito nel la racoplia, ufficiale delle k g -
'gl .e dei 4'ecT«ti.dàl)Règno d'I talia ma» 
^a-nd-p a.chiunque'spetti dì osservàlro,e 
d i farlo osservare. » < ' " ' • 

Da to a -:Roma i l i settembre "1914. 
F i r m a t o ; Vi t tor io Emanuele 

' " ' ' 'Controfirmati ; 
'Sàlandra '— Ci.ùffe'llì '~- Rubini 

Avviso di eòneorso* 
Là latteria Sociale di Fielis apre ii 

concorso di Casaro, con lo stijjendio di 
L, 2,80 a! giorno,- l'eletto deve essere ' 
a po.ito coi. primi di Dicembre 1914 
fino ai JJ Giu .gno . ig t s che si chiùde. 

Per maggiori schiarimenti potrà da 
o.2;gi rivolgersi -alla presidenza. 

CASA DI CtJUA 
per le msiaitia-

d'Oroeeìii-NasO'Goìà s^rc-

mìMM 
Specialista 

giil niuto uef'lt It-tatuti (ii otoriiio-
biringolopia di Padova fi Condiri-
geiit" il Kcparto Hpeciiilo delia Po­
li iimbiibnza, 

VISITE t U T T T I GIORNI 
UDINE-Via ÀQsUéìa 88-UDINE 

TKLKFONO 3-1'? 

Curii rapiila e ladicalo dulia iScisiticst e 
U Qia,luttio rouinut etici idolorosc-
9 ' Curo' a domi. illq. 

DBìt. RINALDO FERRARIO 
visite ogni giorno dalle ore 11-I2 

e d»Ue U-U, 
Uni lVB - Via P. Siupl 20 

(in fondo MercatoreeRhio/ 

Scuole professionali 
Vdi&e, Via Qra^zaoo 28 

oHsgnisoouo ft pei-fesiono qualunque oorredlf 
per le apoke, per gli nomini e per bambiiii, 
oompiono lavoro in ouoito, in ridamo, io 
rammendo pei le famiglie e pei le chiesa, 
disegno a Boatta. 

.Accettano oommìBsioni di tiuoato,'di sti­
latura, di sattoria per signore. h& seca -i 
aouola ài ouoito per.le operaie. 
' IBiòevono fiinoinìle della città e della -
provincia, pel., laverò di ouoitoj. tioamo 
aaitotia e dopo aouola di disegno, di igiene, 
di eooQumia domestica, di agraria, di.oon» 
tahilìti, di. .francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tstta 0 
lanieate 0 patentate. 

ì i i lHi 
n o c c m t e ;< I l - eUa i i ca 

Ociillsilik n e l l a . R> Vni» 
V « r s i t à . d i PwdovSL Visite 
ed operasiìoni Lunedi, GioTtdi e 
Sabato - U - B I W B , Via Aqni-

leia 86, talotono S17. 

Casa di cnra r OnÉltationi 
malattie Pèlle - Vie Urìiiariè 
Prof ' P ' R i l i i r n '"'^diao s^eriidista docente .olinim di dermoaifilopatioa nella B. Uni-
ril l l . r . Dn|.i,L|liV -Tersità di Bologna, ~ Chirasgla della V>« ^xìaaeia 

Cure speoiali,,delle malattie della pro,it.tta. OeUa vescica; nuca rapida, intonsira-della 
sifilide, hicrodiagnosi dj Waseermanu e cura Berl-.ch col Sslvursan (606). 

ISip&rto spoeials, co» sai» dì aiodiDosiioni, (la ^agui, di degonsia e d'aspetto separate. 
VKNEZÙ -.SauJtfauDZio, 26.S1-33 - Tel. 780. 
K D I R ' E CnnsiiltaiicEJ mtti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Cslzoiai, 9 ivioioo al Duomo. 

C. Serafini 
FABBRICA e ft^AGAZZINO 

" • "tfliQÉlI'Ssiopra ps t l 
BEI 

T j r j ' i i i v r E 
Tel. N. 95 - Vfa A, Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietro la Chiesa di S. Otorgio (Tja Orazz.) 

Malattie degi. Occbi 
e iiielti iella vista 

Medico Chirurgo Specia l i s ta 

[giisiiltaziaiil eil mniM tutii I i\m\. tt ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 16 
DDINE - Piasza do! Duomo N. 13 

•|"v 



•̂ KM?^Pî Sv^^ ^.=a#Mi 

mÈKÌIÈKSi^lÈmm 

il flpiiii 
UJ';;^ÌpifÌ^Ì*ài::tósisléiatìtìi:M 
,;<5èii|ijpà9é,-*tÌi>luiiS^ 
:;,-v,:SiSt&,dàì^sijKfetsi]^ 'U;», 
•• ^jMrwM4Sà^s»^!ati'jijèìa? 
, | a • jiitìttiè :-adf iiiiàtiùti^ 
[ ' fftp}>iekigi9:'^{ ccè \ idca«e;;'ra<»jiffiiaa5; 

; 'Gàot%;:- ip | i«mt<?; ' i ! ; '96^ cordine; 
,àeì; 'èidrno .iJi^senStbrdàll'oii;/^^ 

' ; i l ! «joiiaiif^iò .ttHl!iMiaìe?'ùdìta;!a' t*ela ,̂ 
iiot»€'3e!là giunta m u n i c i p i . .: • ; 
::; r i tenuta l a 'iiecessitàrdi dispórrle' la, 
irtmèdiaia; esfeìizÌOT^ed^ 

/•^'«dlO'isiìàptì 'yi^ar'flavbm agli - 6 p ^ 
n t ó p à t f k t i pr iv i d'i nMzzi:^d^ 

'̂ za;--',.. ':-
i : y i r ó gli articoli:: 178 «-183 della leigr 

, gè COitìtìriaie e pro-vinciàle e 177 de! 
fìdiitiì'J» :;regoi*mèhto;;. • •' "•,'•:{, 

•:-.t .,-.v,' /• •';-,. ' r. déliibera'-'• 

; afidra-pgróVire in: seconda ìe t lura il 
jMiéstitci: di favore d a conti'arsi 'con !a 
Ciissa-Depositi e prMtiitipei^.l ' iniport^ 
di, li*» 36.500. pei: la.:tìóstrlizìoiie della 
fo'giiàl'ura del, capoluogo, ibaciino «lèri-
di<inàfc:e!ctìitraléfdi. 'cui 'la'delibera 
.àélcoiisigUaré Si&bbraiió ' 1913 niime-
'._n3,';i^o8;;.-:., : .(.'':-.'.̂ :̂''."ì ,..:̂ .'v -̂ì' 
>: b) di; riservare ^i Ititefipri::provvé-

" dteienti,,per : far ironie ' ;à}!a;sp^^ d i 
^ìirc'',i:3'.gritii:.'ÌMÌ'':!a; •sisténiazitìne::]: stira-

' ; , d a l : t ; , " ' , - . ' . ' / ' ' . " ' ^ - ^ ^ . V .;'••'•.'-^••-•'"•: • : K ' ' • ' : ' 

,1; c,)' di : a p r o v a r e i j progettò" dell'ittge-: 
;,j|ffler 'Sergio Pe tz in 'da ta 20. .maggio 

191.3 '.topprtanteVuria sspesa complessi-: 
va.:di;: lire: 72 ,«3iiìa.. relativo, alla costru-^ 
zJone'; della fognatura bacino ,' seften-

..triònàte;'"- : '>'•-':: '•:•'• ';\:'-\: ';•'•:' V''"''i 
:̂  ; d f di ' r ichiedere al R.: Prefètto; l'aU-^ 
torizzàzàòné; ajd, àpaltarè- ; ,a .tS^tìativa 
.privata :.la costruzione ,d,èlla fognatura 
del <;atpoluog'o alia ..ditta"; Nicoloso , ^fiìo 
Batt^,;:e;..,Iaepor^ . ^ t o n i o alle condizio-^ 
ni.delì 'ofÌMta-25 agosto 1914 TÌtem^^^ 
che alla •esecuziorie::deIlé opere.'còpcer-
,à«ntì ' f; bacia-ó,'séttEntri'Qnale inpn.: vèr-" 
irà dàtoi in iz ipche doppci t ténuta là: su­
periore: appróvazioiie .del t>ró,8fettor ;': 
:c;ej)-:di' accettare'l'pfiferta:.' 2 7 i . agdéte 

•'igiij^^dfellSmpr^sa'Gàstèllatii;: Italico: rè:=: 
'la.tivà{;aÌla«cpstrtiiioné di noVè: tombe 
.fila?; cimitei'ò "(teli: capoluogò^ritìllieden-
doPàubprizzaziotied-èi Regio Prefe t to 

: p t f l.'a;pp4lto .d i ta le lavóro;a; t ra t la t iva 
:• privata. • :,>•:' .,•:';'- : ' , 

::, f) d i ,'i>roTv:edere a:.carico, del 00-
mxmeV'4^*'."'^^^'^<^'^'ónè de! ' t t u r ó 
stètit«?'&éi<cimitèro^fra i.carnpi: i8-bi3 

; e.'l^i'è^'f'àl TÌaìzp .fe roJjustameritP^ <lèl,: 
t r ium di'<;iaf;#dd;cam:po 18 bis-lungo; 
Jai s t r ada comunale de!ibera:tì nella ! sei-

: tìiìta: (Consigliare 23 : aprile: '191^2 ::e!,di; 
:ctti:il. fabbisogno 26; agosto 1912 d«J^:' 

: l'jn-g'.,cavs <Jip:;,Batta: :Zozz0!iii. , : . 
:gy.tìi proivvedefe al ^pagamento di 

tale siJeSa :con speciate"' stanziamento 
nel:i>reventivo per. , l , 'escrcizio.Ì9is; . :, 

, h):di,cpnóeder,ei':iil combustibile ì • a-
pli abitanti jìoyfir,iaJ;prézz,òd î  50 
fdtó;fstér(J;'ii)rpvOi tagi io; ed ' accatasta-

: .mento d a eseguirsi:: diirettamente: dal 
'ciprrtU&e;:^a,ntìQ:: itìcariCp ': : alla :'giujita 
ttiìifiicipàle.'di stabilire d'accòrdo ;c-on 
. t e t o r i t à forestale l a località: in cui: il 

. . tàp^io:dovrà:effetuarsi ' j : ' ;"•''; ' ' : : ; ' ' : • 
.::i) di provvedere: : a l la ' s is temazione 

: :de,Ua s t rada iMarzaifa.accettando iti' prò 
posito: l'offerta ag corrente della' dit ta, 

: Nicòlóào ' , - 'Lepore e; r i tenuto che : 'gl i 
'u't€nt,i,:deìla_ strania st̂ ê̂ ^̂  

' ^np . i ió i -p .Carico allo stendimento, àcl 
,.':tna^iale;.':?-'., ,'•'.'.... ••..••...'..'. 

l y d i ipcaricàpe la: giunta municipale 
: deltó' 'réviBiòrié' dei Contratti ' d 'utènza. 
d ' aWW allo scopo di. uniforitiiarli alle 

; prescrizioni .'dei vigente regolamenta 
per il isirvizio 'dell 'acquedotto; 
sji) d ì ratifiiiiare la deliberazione d 'ur­

genza della giunta jnunicipale 13 agp-
: sto 1914 .reiatiiva alla modificazione 
de l ' i ^go lamento di polizia urbana per 
l'applicaziotté del calmiere; ' ': , " ' 
': n ) di incaricare la giunta : municipa­
l e dell'esecuzion-é della presente delibe-
razioij'e ano scbim"'di 'poter'da^ a r p i ù 
prèsto lavoro agli operai bisognosi. 

risarella prima piatra dell'ospltalB 
Nel pomeriggio: di 'liinedì in forma 

semplice e privata venne posta a; be­
nedetta la prima pietra dell 'erigendo 
ospedale. . . . 

Funzionò Monsigrior Arciprete; e: 
presenziaiTóno. alla cerimonia il consi­
glio d 'amministrazione della congre­
gazione di .Carità, l 'ing. Petz direttore 

• dei lavori stessi-, il dot tor Comessa-tti 
medico del Pio Luogo, l ' impresa assun 
trice e gli operai addeti ai lavori. 

Venne s.epolta •una pergamena 

liiiHiiiiiii 
;^:f;IÌ:::®omuèe5j>5ft€:?fra;:1^^ 
ih<y;;^i:::8egtìeniàiìa*c*i;y!:o^^ 
j ; ;a).:;:Ì|upvii .edifici»'«SépJasìici V|)éràiiii-: 

uittipt)Ìtti&;:di; I J , ; 5 ? g p o j : ; 5 ^ 
4i!a|%aipftej dii-:miitup;;.già,v. i t ó 
cionoBSap.'j'..I, prog-Sti ''rfelatiiv-i 
.ftlKOlà;:d|lj;ai>pl}g W & . : : ;;..•:v::5,: ̂  
•;..:•«bl' ;.;6pstru?ipM;,: «-éistérta 
-roieUi, iper: ;; uri;. :itrìpofto :.dii'-Li : ' ioòpq, 
.•À;ppt:ova;to.::;'̂ ;.'„.'»,;,:, ;.•.:.:';., hi :. •:.{/•!• y^xìy:^ 

.e): Là-vpro -per .la.de^^^ 
qtìa dalla:-..ròggia ; : d i - M i f sure. adi .uso 
specialmente:. d-plle i-borgate'-di: Piedè-
morife e Pìàntó, ::per; :Uin imfporto dì : | i -
iie:6oopa;:.";.:.;' ...-.; :.:•'•:•:..>..'.•''.̂ •.•'..••-''/.::'•';> 

... _. I-n tal modo si verrebbe, a: letiìf^ la 
-grande .disPccupazione causata dal ;fpr-. 
za tp ;é •preoipi.tosp ir impairip :déi;;ri^^^ 
•emiigìi'ajntii-. : • : , , . : : ; . - - / . ; 

;: fp^PpaCMNlGO'': 
Due ragazzi .di:BuerÌB, :certi y ì d o n i 

Mar io , d'anni, i l e .Zur ini ,Ses to , d'à.ri-
.m i2;;-:s'e.ratto .reca,ti doitiénita -scor­
sa, a fareUn- bagno nello ::.s/-»w*i nei 
prèssi della fornace di ZjÈgÌia,oco. i-... 
; : :-Primo;: à scendere, fu:.il,.Znriini:éliè 
sapeva nubtà re ; 'ma impigl.l.àtos!Ì.rftì 
erijE'paiiustri, c!uamò;aittto;e i lV idon i , ' 
:sperajndp. di; salvare r-atnico:'isi gettò; ih 
acqua, .restandone .pur -egli vittima-. ; 

Subito i accorsero borghesi .*: alcuni. 
raii.jii.tar.l.;'.per tentàpè :il ' sàlvàtaggip., .Il 
maresciallOfvde! i3irim;Q; faritèi-iià,: Berètta 
,iGitiS:épp;e: ::;iiffl.proyviisò• ;Una,:'zattera: e 
'niediante tìncìni ,di::ferro;l>òtè.pòco do-
|)0:'festfàrre.il;¥idoni:,<!he(SèSpiràva:;àii-
ppfa m a che spirò, d o p o ,ciiit|Ue minutij 
sebbène,un. m-edico .gli avesse praticato 
la. respirazione '; : artificiale. : L o !Zùrini 

.invece:;.fu pascato -solo,dopo'iuplte 'ore 
d(:sondaggio.:. ' : . . ' . ' : : : '' . -:.' ;" >;• 
;.: Martedì ebbero luogo, i funerali del­
le' due vittime^ dis-gtraziate -he riusciro­
no imponenti : pe r ' concorso di, popola­
zione... • •'"-.•; 

.;.'•...;:.;'..'.;.':-•:•'..;.' •::.::;.'.- ' . -OTIA:"-
. Lunedì mattina, uria turba di etfii-
;gr.antì si recò in munioip>io;;a: reclamare 
stissidii ;Putonp ricevuti :daUa; Giùnta, 
ooiriuiiale, la ::quale. -promise agli èmi-: 
.gr^titi sdì' iniziare ;al-..più 'presto impòr-
•tintissiiiii; là-yori'iStradali.;: ; , ; ; : : , : : ; , 
' . '-Intanto vr-accomaiidÒ:la,:'.calma' e i a ; 
Iraii'quillità.: Lii: .;mattiaia- •sttccessiva; 
uii'altra;:-turba : di.: émigran-ti ' 'fecero 
ressa in miiniicipio, e si .«bbero l e stesse 
promesse. ' ' , ' : .•- . 

:':.,;:.'-';':;'.;.:...;:,.. ..cLÀuiANo.. 
. ; Lunedì .verso:le 11.45 nai/pressi del 
paese si sviluppò un .incendio, .iper o-
pera d i ignoti, ad una !meda;.di paglia 
di propsietà de! .signor yerg ig l io : Gip.. 
:Bftfta:'; * ,..;.:..; .:..̂ :...:;•;.: ;-.'. 
' ; , pe l p ron to intervento :dÉi;;hravi:;paei 
isaiiij«l'inoendip : veruiè ,:tòstp-idpmatp. : e 
' non .. si ebbero; ; a l t re consegiienze.': • :.; 
; '::: L ì .;pr«ssò. «ra :pure •iii.::pericolo::;unà 
'altra ' meda : di' fòralggió . e :iuna ;5talla 
.pur.e;di 4>roproetà ;déi signor .^irgìiglip; 

iiiiii 
;^.:^•,::^|4:.;'^;«l?•:^^€5<il^iistan«;•.:'.:."^•.'v 
:nel#«£^|^isìo '^l^ItlìplipiìÉil^^ 
:^-v:*"':'Ì?(»»tiée:;jPv^ •/•:' 

I ' J F O R N É I Ì L I A PE-PROLIO E B 
'À::^SpIiiIfG:i.rMi|jliiw^.e;:p^ 
niici i.'|>e* ; <siffettènèi':^tìstii;.'eseirt«itì:'' -ìi; 
:fahiigU6;':.isifircwaiw,:!^^ 
' t iègoj!Ìp:'Treno§ntìlÌ^©diti^ - j ' . ' : 

ricorréts BUS Dittaf TBMInm dove 

; .̂  Due ; oper^Éi : - f r i t i i^m : -' 
' ' - ; • . ; . ' a r rer t^ i i f - 'BBSsia-s . ;;:.''-''y • 

: • Certi: : t)ri Enriopi:::'da, tTricesimo e 
iGiovahnì Tòffolettii.; d a Taircetito^,' si 
eraiió recati;:.a oBerlino dove ;'aveVaho 
: t rovato " da ocC.URarsi:itl:; lina' à i t tà che 
'g-ualche «nèse fa -li mandò cPn altri.sei 
operai tedtjschi, a Rostow feul Don.: :- ; 

: Scoppiate le ostilità, i.irussi arresta­
rono';!-sèi'tedeschi'ed i due italiani.; ISlè 
gli; -uni, né; gli al tr i sono: stati: ancora 
irilascia'ti'.' Dèlia cosà.si''occupa:;-;,vìva-, 
.m-ente ;la;nostra autorità-politicai :;;':• 

.-•".è; prorogato.;'-;:.;;.::'•/. 
.La Gassef(a .JJffifiale. : ;^piibblica rgil : 

Decretò, to!;<3ual-e,'il:tfermirl^e;istàhilito 
d a l r a r t S^j comma 2, : della legge: 4 
g.iugtio, i :9i i , per il passaggio : .dèlie 
scupie 'dai Gpmuni.':^i Consigli Pr-ovin-
ciali : scolàstici, è prorogato a l .30, set­
tembre 1914. L'applicazione delle dì-
.sposizioni.contenute.nell 'art . l , com­
m a 3, 3 e~4 del Regio Decreto 23 ot to­
bre 1913,: h aprot ra t to tutti gli effetti 
fino al igìorno Suiìridicaio. Il -Decreto 
sarà ' prtìS'èntàtò' ài Parlàmièhfò' per' la 
conversione .in legge. ;.'.- : , ; ' . 

D u n q u e tutti i consiglio ;Cpra.unaii 
hanno un raase di tempo, -peri^ripairarc 
all'ignaviià o.qi janto m'èt^o alla poca 
premura dei predecessori. Sia duesto 
un mese proficuo per tutti i comuni che 
avendo il senso della pròpria dignità 
comprendono quanta importanza assu­
m a la diretta .amnii-nistrazione delle: 
.proprie sciiole. Noi att-endiamo di se­
gnalarl i all 'ammirazione di quanti 
hanno sentimenti dì civistno-. Per tanto 
•tutti i consiglieri, speciie4di parte no­

stra, insistano perchè ' 1 importante 
con questione venga subito posta all 'brdi-

te firme dei presicnti in unione !»d a l - n e del giorno. s: 
cune monete. . Presto, al l 'opera! 

. : - . . : • ;^- ' . : . ; / : ' : : M ^ ! Ì ^ ' - . . ' .. .: . ^ . 

;Preizi mBdi ^sUe derrata: e mèro! pfs 
tiosti sulla iipsiTtk l>ia£xà dnrsiita là passatr 
néttimsBB.'' \'.';;..,;{''-': :v 

;,.-•';-.":...,;..fC»»e^i.::;..;;r' 
: .FrniBènto - i a ^ l i '^2V6p,:''a.26;~-grane 
tnroo eiallo da li. 30.80 à23.80i id . bianco 
li» L.:3Ó.— 8- 21 3U: 'OinqHshtirio L. - . i -
? .-rf&S: Avena diluii.:' 19^75. ; a . 2 t a B 
j l:"qaintala, :SegàÌp':;d«.;,Ii; 13 . .^ a :14" 
»11' ettòlitro, farina ;di .::-frnmBnl,fl : da .panf 
Manca :I 'qualità!/ . 3 7 . ~ a ; 8 9 . - , II .qns 
liti :dft,li;'34 i ? a 351$-:, id. da:i)8ne eonrp 
1» li. 2S.50 n 36 - , :id,. gra;iotnroo depn 

>ata'da:L:.'SI 50 a' 23'—.j id; id.'.Biatì.na ' 
'atto da L, 20.H- a i ' 2 . - , Ornaca d! frn 
iiieritO;aa I,i;i§i---:;«: 16.—,,al qnintala. 

...,;•.':....;. ; ' , i l j»gami, 
Fàgraoii alpigiani da: L. 1 1 . . ^ a .14 - . ' 

id. di pianura :dB ÌL, 18; - a. 25. — , Patat< 
:là li; 5.r-- 'a ::.6.SP. :o^afcagn» da L. —'Xi 

;*'---;.--,. Matron'i ihf~^'.— !,..~-'i-^^'tà\i.:. 
: . ; • ; ; • . : ' : ? ; . ' . . ' • '...:. - B ì a ó . ' : ' : . , ; . . , . • ' ; . 

: Rispj; :qnalìtà';nost|'.»p« da :IJ . 41 a 60; 
M, giapponese:da L.:;83 i 36, al qnint. ;: 

... .','7::..,.. Paae i à ipa s t é . ' . . . ' • . ' . • • i, 
-Pane di Itissa::»! Kg, òentssimi 54, pan 

iì !.. qualità a,:f48,id.., di II . qnaiitS.o;.44 
d. misto:o. 84. Pasta, I . ; qualità allSu 
>rpssp da;L. 50.— a t.;66,:— al quintaU: 
-):Ìl:nainuto:da''osnti: 5 5 » 70 al Kif,, id, 
1i,.Il. àqnalita al!'ingco88o:,d8 il. 40 . - - »; 
60.-Ì;,ài quintale e'SÌ; minato aa':eaót: 45 
1 55 alohilograinmar ' : 

:". :ForiÌBgtgi, '..--.; 
.Fprsnaggì : da :,:» f ila: (qualità diverse-di. 

U :17tì a 200; te . iiBb'mootasio <lti ti717:' 
V:Ì85;;id;?tipff(tiufitranoX;da.:b.-2f)0:a aU),,, 
idi pfiobrino vìflohio 'da ti.' 31 0 a 32 , id ' 
l*digÌS'veàohÌp;:;da';;£.; .230 ,a,,27^ 
f*Ìrmè||Ì8D0 ;yeocliB fds' LvaàO a;260,' id, 
liòdigiano'atraVedbiìiti' da: L:;:270;8 30n,;id. 
Panneggiano 'da L, : ?9Q a 315,' al qiiintale 

.'".'•' B n i i ì . .-
Bnrto di lattaria' d» L. 275 a: 285, id, 

•Prtiune'dà.lil Z60 a 270 al quintale, 
'•:'.'".''-.'Viii.i,-':ao'é-iit.•a'-litinòri'. 

yinP nostraiio fino 4a Ij. 35..'i0 » 39.60 
d, id; òomntie da U. 29 50 a 31 60, aceti 
'iBOida 26 50» 28.50, Id, d'aloool base l2.i 
ia Li 32.50. a. 3'3,50, aoquaV. nostr. dir50.< 
la. L. 231 a 335,: id. .uaaiodale base. 50.-
is ti. 'l95!a:200, air^fttoU spìrito ài nny 
^nro bsae 95.0 ;d(s ,ti. .460 » 470, id. id; 
lenàtutatp d8V;L. 80'a 72, al. quint. . 

.;;;^:Carni.. •. 
risrhe di bue (pesi mòrto) da,L. 180.4-, 

a; 183, —, di i'auoa ,(pp9i> morto) da L 145 
a 163. - i , di: vitéllf- (p.'isi) pii.rtpi : ila L. 145 
a 150, dì porco (peao mprtò) dà U — . -" 
:» ;—.— a! quintale, di pecora — . ' , d' 
'«•itratn da L. 1.60 a 1.80, di: agnello dii 
1.60.avi 80,.idi :;iiiprfltti) da L e o a: 1:80 ; 
;ii'()aya|((j;:da 0.8Ò: a l.—;ì di pollame ; d» 
1.7Ó à;;3;;8f:piliJogTHKim8. ; ; . : . , . 
'•'.:...'.'..' ; .^ì;ollsi;i«.7'.'--.':.,-. 

Cspponi da L.- .1 70 a 1.80,: galline df 
;u:'1.40 a 1.71', -pollida . I , . ' : - ,—;a- : - . r - r 
.\8cóliiPÌ:da :L; KEO u 1 66/ anitre, dalir.-
:S.10 ,8 Ì.H5,;O0h8. «l'or da 0 90 4 l . 'S , . id. 
inorte. da .L,'.O^ :s'a 0: , ^^i'uniioKrs; liàvt 
ili oento dà L. 8i,f a 9,—;. . 

:: ,'- '''Sftltiwli.','.' 

Pesce: BBOfO (tìàoi^alà) ds:!>, UO 4 120 
Lardo d» L. 180 :a 200. .tfr'iittn qo!'fr'!iir 
rt« L. .175 .à 190j''..id. f)flteh--'(Ss h. 150 »: 
160, al quintali; 

';'..'».."oi*-.'.'. 
'Olio d'oliva;l:,q-ìialitS ria:L. 175 • 2 0 

a. id; Ù qiial. " if t-L. :]80'i. .I. . 170, id, 
'li ootone da !..;-Ì40 a, 155, id, di ».<8amc; 
!a;L. I l o a;13')i:id. di tminerale o petroli!: 
t L. 31 a 34. ,;»l qiuMtaJe.; 

:̂  .CaflS'e anooh.«i-s,"-:"" • 
Caffè qualità »ope!-i;:T«! ita L. 365» 375 

id. id; ooBiiine ' fin L. . W a 33 i. id, d 
torrefatto de 1/. '386 a '430, inuoherp fino 
pile d» L, 137.— a H O . - , id. ir pani:da 
(.: 144,—a (45 —, id. lu qM..rlri:rl- 11« -
a 15y,-i, id.:bioi"1o.d» E; 136 » 137 al •) Ip 

.-;•';• "Forageri- '; 
Jienodeil'rtite:! qiial. da L 5 55. u 6 3) 

d. H qual. da b 4 8') ii .5 55 • . ni. o.iia 
bu»» 1'iiKil. d» Il 4 65 « 5 3 " 'd. d -l""!. 
a> L. 3.60 a 4 55 orto iya^vt, rii l 
' • 6 —,' pagi)» 'il, lettieta da L. 3 75 
il quintale, 

Lingua 9 ofbvtMjm. 
liprtna da:luftctc' forti- (tagiìat?) d» l 

» 3.10,'id.:'id. ;(ip rtiiid^s* d» L ' Ì ; 7 « a 
2,75, oarhbBi. fiirtc ita L. lO. a l i id. 
••oke d» ' ! . ; 0 — » 8 —. in. l'ossil, ' l i , l e 
4; « 4 3-'j, al qii'i'l., •i.'inielle li: «-,»•» 
,i n e r ' ' I • ' fl" " . 
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4 10 
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•JriiHiliiilli 
;;:.;:,"::;;-}:|i.irtii|ii|||P^^ 
';'. AfaSSj»««:::óto)^tìé}ii?^;: W ? 

.;>'-'.'•'. ;':':7,'7:.',;;;'e^:;;«sfe>*Ì5'-;';':'HlA^ 

=1SfÌBTIÌÉÌIÌÌÌÉ 

I RsR. SMERDITI 
PrìttiaitJi fera I lor» acquisti visi 

assortiménto in STOFFE NlftEpelm 
sqtìézzà della3mércfli le tinte ISi^htìte, r i* f t i r t l 
qu8ntitaitivi?^$ai|ìtl Imi le prim 
tono in gr^do di non t e i e ^ 
Comnrjesstia domicilio per non à^ 
•de,n|«riteo;èi';',;'V'-''';;-'̂ ;;';:;-:-'--.;•',: ;:̂  

ó ̂ -f r|htat)^é;::̂ aririi';̂ {;h>;'5Ìervo:;J^ 
,mi';^disp6nsàno?;dr::ultt#rJ^;riÉ^^ 

fIRTÌ FHlEiOi 
• ^*(^'^?«?^1^!^^«^!!»*^ 

-•.:;V^^^^^i*:i%;«lÌ^ÌiÌ;1f!Ci; 

^ì eseguisce (jualuRiqùe 
ÌàvOrO-:'Coipe;i.:é';:'ài- |̂usso','̂  
co|ìà massima soifeditudifiiEi 
-:ed''-aGcupa't«2iav •:':Sp8e*alità 
opef^^j-egislri,; lavori t i 
merdJ|Ili | J igi i$t | i v̂  
;irriài|ìftìi8tl,;̂ étì6v'''''''''v';:̂ ;;:-'̂ ^ 

fiiS*ìH»iP5lw,.a:5s;*:f:>IJia ,,, 

V- M-:'ÌS'Él:ÌBiÌÌ*Ìil® •: - • 

ai :BU9H808: radìoalraBotii, :an(,fei6;àv.formi» 
ar0[iiî «v POn;lo::pfilDBri délvhhimioP fei:»»?-

-•;8tr-.ornm;.OBSABS,'-'...-'';..:.'::;;.u-'|..'::.:;.:':--:::': 
; . T»li:.guarigipE:i;.9Ur)o;attest8tB,.dà'.-viBnB.^ 
mei-eypli; oértiBpati. :inviand«:;^a^lia; di ;I(, 
1..60;-:fi;iuaioàpcìi!.l'ek;;del:'.inalato; iì;.--Bppr'; 

:'tif!(iè-'fr:;'dl:--ppi;tp: : titìii;'spàt()la;:;dii':ipòlvaK 
;ha8Wptitpai''olirà; d'dtî ''mi*S ;̂S-iOptìtì̂  

: la: cura' iin tyjnoj:;là%uangionè:è:wijfi»tóìi»^ 
.. >. Sprivète àfK:;FarinàbJB;:i6h-<mipà':;<i6)S^ :1»- •: 
hpratorio;i;-formaòjiutiso<;s;,i;ffitó^ 

: v-oKnsrfiiK::''; ' ,h-^'i ::':,:::'\V-̂ i,.̂ ::̂ :;:,>]̂ ::'''::̂ :̂ -:;:v;'.:.:: 

Iiiiii 
ì:«8&fflaiÉ!!ti:laltr;lef3ti3Cl9;il ;;:' tóTTEME,:;.:;:i^pnx,:diiii9iaticÉ^-^^^ 

'Che;;qtì8lunSue.:'cosà;:.;'ii:ii;tì6còt;^^ 
màtricii::.pez2i:di;:rìcaitórfp^^jlé?sté|S(è.V 

'•:-rT-; ;gommé' '-:4- :-:zuhgplé:'.'.;^ :';éagfl!p.t'^,; • 
olio ^—:;.téle.pér forinaggiò -TT-;.crétnié^ 
mè t r i ' - - - t e rmòmet r i ecc/- tr i3vai:etót^ 
a prezzi .miti ilei riégpZiorTreintìntì » 

c-f(iinis.::-, :.•.; '- ' ,•; ':•;. .<;'::;:-.: ';:. ';^:'i .;;;;;:; 

:.;' ' .-'':---:''^'f^f?^i¥;«>^ìii|iuifflBlliliÉ^^^ : 

iliiiill Iiiiii^ 
;;. SÌ Bfirt#»'7>'';<?it.àBClH:fSSr^ 
umeinp/kòvnUpiir ìanostM^ A^^ 
:, Ai. rmndHori-eiai :Rev:4i $ 
che ne 'qcfjfUÌstftm a!imno,S(>,:iiifà'^' 
3fi?/a4i scontò^,- ••: '':--.'''';"V-;;{;;;-:':.s'5:.):' 
• ;.. LUOCH INI ;.;-- '^X,ti\ : {fi^an4e»iie,:'M[. 

:8 ÌGiiiHéppe:::— {JUi ììn oitimpiiiiriy: 
lùUmiinte lud/iìo.dulia OiviltàiÒMtóltpa.; 
è^n'ntiimff Utt^rnpe^^^^ 

Don Gabriele Pagani - Responsabilt 
S>abiUme«iu TipUDru/tco • i a» f uuiimi » 

Vi» 'freppo, N. i - Udm# 

'''--:'';;:.•.:,.'-'.;::̂ 'per>̂ ^ 

pressi) la P i ^ 
.;-:'.;'i;jAl.iie>.:.':Vja:.'Fosco •• . . irdlii^; -
t ir iiustria Nazionale 

Grande assortimento Cappelli e Eerretti 

-..;;.:; ;^:-::ij.:-';.p:-.jj!ir;jB... 
^ ^ V(8 jiiftrcafaVwhto di froat» alla;7arfflacfa ABBSU « ( . ^ 

JB«. sa li«iO''*"lnsepp«i" © F . "" ' 
tSi o o n » | > e r » « r ' o |>»iUi «li s e l v i i t i c o e i l i l e p r e 


